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«Altolà frantoio!»
Nell’editoriale tutti i particolari del ricorso al tribunale svizzero che ha bloccatto il frantoio

Editoriale
ari concittadini,
nelle scorse settimane la no-
stra amministrazione ha

conseguito una nuova e significativa
vittoria nelle varie battaglie a tutela
della salute dei cittadini, del nostro
ambiente e del nostro territorio.
Ovviamente ricorderete le problemati-
che connesse alla discarica degli inerti
a Stabio creata sul territorio elvetico a
ridosso del confine e degli immobili di
proprietà di nostri concittadini.
Ricorderete, anche, che le autorità ti-
cinesi, dopo aver ultimato la fase uno
e la fase due del progetto (la “Monta-
gna della vergogna”) erano pronte ad
avviare la terza fase che consisteva nel
deposito e nel riempimento di ulteriore
materiale in aderenza alla “monta-
gna” già esistente nella parte più in-
terna verso il centro abitato di Stabio.
Con preoccupazione, pertanto, l’am-
ministrazione comunale di Cantello
era venuta a conoscenza del fatto che
il Gran Consiglio del Cantone, con de-
creto legislativo 16.04.2014, aveva ap-
provato il Piano di Utilizzazione
Cantonale (PUC) per la realizzazione
della terza ed ultima tappa della disca-
rica per materiali inerti inserendo, a
sorpresa, un’area per il riciclaggio ed
il deposito temporaneo del materiale
con posizionamento di un relativo
frantoio proprio sul confine con il cen-
tro abitato di Gaggiolo, ai piedi della
montagna di inerti oggi esistente.
A tutela della salute dei cittadini espo-
sti alle immissioni di polveri nocive e
di rumori derivanti dal frantoio, l’am-
ministrazione comunale decideva,
quindi, di opporsi fermamente e con
determinazione a tale nuova inizia-
tiva ed incaricava un legale svizzero
di proporre ricorso avanti il compe-
tente Tribunale Cantonale Ammini-
strativo.
Ebbene, con sentenza 12.02.2016
l’Autorità Giudiziaria elvetica ha pie-
namente accolto le ragioni del Co-
mune di Cantello e di alcuni cittadini
ed ha annullato il provvedimento
dell’Autorità Cantonale ticinese che
aveva approvato il progetto (a danno
di noi cantellesi).
Non solo quindi il Dipartimento del
Territorio del cantone dovrà riproporre
un nuovo progetto ma dovrà, nel ri-
spetto della sentenza, risarcire al Co-
mune di Cantello le spese ripetibili
liquidate e condividere il redigendo
progetto con le competenti autorità ita-
liane nel rispetto della “Convenzione
sulla Valutazione dell’Impatto Am-
bientale in un Contesto Transfronta-
liero” (sottoscritta ad Espoo, in
Finlandia e recepita in Svizzera nel
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a stagione degli asparagi que-
st’anno si apre con una
grande novità, ossia il fatto
che gli sia stata riconosciuta

la denominazione europea IGP. Ma cosa
significa questo concretamente? 
Finalmente gli sforzi degli agricoltori,
in primis, ma anche dell’amministra-
zione e della Pro Loco, che ha sempre
valorizzato l’asparago di Cantello,
hanno portato ad un grande riconosci-
mento da parte dell’Europa: con l’IGP
il nostro asparago bianco entra ufficial-
mente a far parte  delle 1310 eccel-
lenze protette, di cui 278 italiane. Ora
occorre attendere il sigillo da parte
dell’organo di controllo e la comunica-
zione ufficiale del Ministero dell’Agri-
coltura, ma ormai il procedimento è in
corso e il riconoscimento europeo è
avvenuto. La commissione europea in-
fatti, con il provvedimento del 19 gen-
naio 2016, ha riconosciuto la

denominazione Asparago di Cantello
IGP e questo è un risultato eccezionale
perché gli asparagi di Cantello, già ab-
bastanza noti, sono ora insigniti for-
malmente da un vero e proprio
riconoscimento europeo. Questo signi-
fica possibilità di incremento nella pro-
duzione e avere un prodotto di qualità
e di nicchia che permette anche al Co-
mune di avere un ritorno economico
e di immagine su tutto il territorio. 

Come avviene la protezione di un pro-
dotto come il nostro asparago a livello
ambientale? Un marchio di questo tipo
cosa comporta a livello di protezione
ambientale?
Un riconoscimento di questa specie
comporta ovviamente maggiori con-
trolli: sulle modalità di coltivazione,
sulle caratteristiche finali del prodotto
e, quindi, sulla sua qualità. Il marchio
IGP prevede infatti determinate carat-
teristiche produttive che riguardano
l’utilizzo di fertilizzanti e di prodotti

per l’agricoltura. È quindi importante
avere delle tutele particolari e, questo
marchio, ci darà la possibilità anche di
partecipare a bandi per ottenere dei fi-
nanziamenti in favore della tutela del
prodotto. A tutela dello stesso prodotto
saranno svolti giustamente controlli
periodici ad hoc e, a questo punto, è
importante anche considerare di pro-
teggere con ancora più determina-
zione le zone destinate esclusivamente
alla coltivazione degli asparagi, ma
anche alle altre coltivazioni più in ge-
nerale. L’amministrazione avrà un’an-
cora maggiore attenzione alla tutela di
quest’area e, a questo proposito, è agli
atti della provincia la richiesta che il
PLIS della Bevera, il parco locale di in-
teresse sovra comunale venga ricono-
sciuto: penso che già entro le prossime
settimane verrà emesso il provvedi-
mento definitivo di riconoscimento del
PLIS con cui ben due terzi del territorio
di Cantello verranno inseriti all’interno
di un programma di tutela particolare.

L

L’asparago di Cantello ha l’IGP
Manca solo il sigillo e la comunicazione ufficiale del Ministero dell’Agricoltura e poi sarà veramente IGP.
Intervista al Sindaco Gunnar  Vincenzi
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Facebook, uno strumento comunale.
Comunicazioni rapide, news, nuovi servizi. Il comune è anche sui social

na pagina facebook. 
Al giorno d’oggi sembra
davvero diventato impossi-

bile per un azienda, un ente e forse
anche per una singola persona fare a
meno di del social network più «clic-
cato» del mondo. Non è una questione
di dipendenze (molti lo vedono ancora
come un mostro dal quale stare alla
larga come una droga) ma un vero e
proprio strumento di marketing e co-
municazione con corsi e lauree che
ormai si sprecano per cercarne il mi-
glior utilizzo possibile. Anche la pa-
gina del nostro comune ha compiuto
il primo anno di vita e sempre di più,
settimana dopo settimana, è diventata
protagonista di commenti e condivi-
sioni di notizie ed eventi che riguar-
dano il nostro comune. Sembrerà a
molti qualcosa di impossibile ma
anche in un piccolo comune come il
nostro l’informazione resta uno dei ca-
pisaldi irremovibili per permettere a

tutti i cittadini di vivere al meglio le
opportunità del territorio e risolvere
problematiche di qualunque tipo. Su
tutte quelle legate al clima e alla viabi-
lità. Negli ultimi mesi è stata costante
la condivisione di contenuti della Pro-
tezione Civile sempre sul pezzo nel
comunicare momenti di criticità e se-
gnalare come evitare disagi di ogni
tipo. L’esempio più lampante resta la
nevicata dello scorso 4 marzo che ha
lasciato al buio buona parte del paese,
ed è stato anche attraverso la nostra
pagina facebook e i vostri messaggi
che si è potuta disegnare la mappa dei
disagi per poter provvedere a risol-
verli. Non solo però, per fortuna, co-
municazioni di disagi. Sulla nostra
«home» sono comparse tutte le news
culturali, sociali ed economiche che
l’Amministrazione Comunale ha pro-
dotto in questi mesi della nuova reda-
zione. Le stesse pubblicate sul sito
ufficiale del nostro comune che resta

uno dei più chiari e trasparenti di Lom-
bardia e non solo. Sono però ancora
tante le sfide che vorremmo affrontare.
Innanzitutto aumentare il numero di
seguaci della pagina che al momento
sono in costante aumento oltre le 360
persone. Un numero relativamente
basso considerando che come cittadi-
nanza siamo al di sotto dei 5000 abi-
tanti ma che contiamo di aumentare
arrivando anche al di fuori dei confini
comunali. 
Per la prima volta sfruttando questo
strumento vorremmo poi portare nelle
vostre case il consiglio comunale. Non
è certamente uno degli appuntamenti
più seguiti nonostante si tratti di as-
semblee aperte regolarmente al pub-
blico. E se il cittadino non va al
Consiglio, il Consiglio andrà dal citta-
dino. Nei prossimi mesi sfrutteremo la
nuova possibilità trasmettere dirette
tramite facebook per condividere e far
vedere in diretta la seduta del consiglio

comunale. Basterà quindi stare como-
damente davanti al pc vedere e per
magari imparare come avvenga l’am-
ministrazione di un comune e il con-
fronto tra maggioranza e opposizione.
Si fa sempre presto ad avanzare criti-
che verso l’alto senza magari aver ve-
ramente compreso tutti i passaggi e
perché no anche con questo sistema si
potrà avvicinare più la gente alla vita
civica sempre meno considerata.
Un’opportunità in più per sentirsi parte
del nostro «cantuccio bello» (come di-
ceva il Don Giuseppe!).

U

Mattia Andriolo
Caporedattore Cantello in Comune

Editoriale
SEGUE dalla prima

1997) richiamata dal Tribunale Am-
ministrativo Cantonale. Insomma me-
glio di così non poteva andare! 
Dopo le battaglie portate avanti contro
la riapertura della cava nella valle
della Bevera a tutela dell’ambiente e
dell’acqua di Cantello e di Varese una
nuova e significativa vittoria siamo
riusciti a conseguire con l’impegno dei
consiglieri comunali e dei dipendenti
ma principalmente con la determina-
zione e con la convinzione che l’am-
biente ed il territorio sono patrimonio
inviolabile di tutti i cittadini. 
In tutta la provincia oramai Cantello
è conosciuta non solo per gli asparagi
ma anche per la serietà e l’attenzione
nella gestione dei beni pubblici e delle
risorse ambientali.
Anche per questo chiedo a tutti i citta-
dini di continuare a collaborare con
l’Amministrazione sempre con mag-
giore disponibilità a tutte le iniziative
a tutela ed in favore della nostra co-
munità e del nostro territorio.
Un caro saluto
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Vincenzi: «Proteggere l’asparago per
proteggere l’ambiente»
Una lunga intervista al nostro primo cittadino

Oltre a questo va anche ricordato che
è in discussione presso la Regione la
legge sul consumo di suolo, che andrà
a definire dei nuovi parametri in rela-
zione a determinate aree del territorio
regionale, e tutti i piani provinciali an-
dranno poi adeguati. É anche impor-
tante aprire una breve parentesi sul
discorso Pedemontana: ancora resta da
edificare il secondo lotto della tangen-
ziale di Varese che arriva fino al con-
fine, che però non è mai stato
finanziato dal Cipe, per cui oggi non è
all’ordine del giorno. Ci sono pressioni
varie da più fronti, ma va considerato
che i lotti già in costruzione versano
oggi in gravi difficoltà e perenni ritardi.
In futuro andrà considerato che il se-
condo lotto, quello che riguarda il no-
stro comune, potrebbe comportare
una notevole occupazione di campi
coltivati mettendo a rischio la produ-
zione degli asparagi, ma è un discorso
ancora troppo vago e lontano nel
tempo per essere analizzato ora. 

E allora quanto è importante l’IGP e la
sua autorità a livello europeo all’in-
terno della questione Pedemontana?
Questa sarà un’argomentazione forte
da portare sul tavolo qualora si decida
di rendere esecutiva la realizzazione
del lotto che arriva al confine con la
Svizzera, al fine di richiedere un’even-
tuale modifica del progetto che salva-
guardi il territorio agricolo cantellese.

Riguardo la frazione di Gaggiolo invece
l’amministrazione si sta muovendo su
più fronti, ce ne può parlare? 
Al frantoio ho dedicato un breve arti-
colo che sarà credo pubblicato su que-
sto numero, e lo stesso ha fatto il
consigliere Catella per spiegare gli in-
terventi previsti dal piano di governo
del territorio. Per l’Arcisate-Stabio, in-
vece, va detto che l’opera ha ripreso a
pieno ritmo. Come sindaco e presi-
dente della Provincia porrò particolare
attenzione alla viabilità temporanea,
che interesserà tutto il notevole flusso
di traffico verso il confine, al fine di re-
care minor disagio possibile alla popo-
lazione che sarà sottoposta
sicuramente ad un periodo di indubbia
criticità.
Inoltre sono felice di dire che, riguarda
sempre la futura linea ferroviaria, le
battaglie portate avanti dai sindaci

hanno dato i loro frutti: i lavori stanno
progredendo come previsto dall’ultima
scaletta e per dicembre dell’anno pros-
simo probabilmente avremo la ferrovia
completa e la stazione interrata a Gag-
giolo, che permetterà di raggiungere
facilmente Malpensa, ma anche Men-
drisio, Lugano e Como. Stiamo inoltre
discutendo con RFI e la ditta esecutrice
dei lavori sui parcheggi della stazione
e sulle rotonde, che miriamo a mante-
nere come definitive anche a seguito
del completamento dei lavori, per far
si che il traffico scorra agevolmente e
sì possa raggiungere tanto l’area com-
merciale, quanto l’area della stazione,
con facilità. 

Ovviamente la stazione di Gaggiolo sarà
il punto di partenza di molti pendolari
provenienti da tutta la provincia. Si ha
già un’idea di come verrà gestita la si-
tuazione dei parcheggi per favorire il
cittadino cantellese?
Il parcheggio della stazione sarà gestito
dalla Rete Ferroviaria Italiana; noi inter-
verremo presso RFI, cosa che in realtà
stiamo già facendo proprio in questo
periodo, per capire e concordare, in-
sieme ai comuni di Induno e Arcisate,
una regolamentazione che faccia sì che
i parcheggi non vengano ingombrati
esclusivamente da pendolari prove-
nienti da tutta la provincia, impendendo
quindi l’utilizzo a tutti gli altri possibili
fruitori della stazione. Un altro discorso
va fatto invece sui parcheggi del territo-
rio comunale, che stanno diventando
un argomento problematico, come ac-
cade anche negli altri comuni di fron-
tiera. Questo perché in Ticino sono state
poste limitazioni per non far entrare
troppe auto, che conseguentemente in-
gorgano le aree limitrofe al confine: su
questo noi stiamo lavorando e stiamo

valutando la possibilità di creare una re-
golamentazione delle soste sul nostro
territorio, magari attraverso l’uso di zone
temporizzate.

Sempre in tema parcheggi, a Cantello c’è
un po’ di subbuglio, specialmente da
parte dei commercianti del centro, per
quanto riguarda Piazza Europa, dove ci
sarebbe l’idea di inserire un’aiuola e un
percorso pedonale togliendo una fila di
posti auto.
Stiamo ragionando sulla questione dei
parcheggi in centro al paese e su que-
sto argomento ci confronteremo con
tutti i commercianti. Va detto che
Piazza Europa è la piazza all’ingresso
del paese e riteniamo come ammini-
strazione che vada valorizzata, poiché
non esiste un minimo di arredo ur-
bano né tanto meno un sistema di si-
curezza costituito da marciapiedi o
passaggi pedonali. Il tutto è anche gra-
vemente peggiorato dal traffico: ab-
biamo fatto uno studio del flusso di
automobili in quest’area che docu-
menta la necessità di intervenire, per
quanto riguarda la messa in sicurezza
attraverso sistemi di rallentamento del
traffico e aree pedonali e, non da ul-
timo, attraverso un miglioramento
estetico. Sacrificare pochi parcheggi in
favore di tutti questi miglioramenti mi
sembra fondamentale, ma questo non
distoglie la nostra attenzione dal pro-
blema parcheggi. A questo proposito,
nella ristrutturazione del centro storico,
abbiamo già fatto la richiesta specifica
di avere un’area nuova di parcheggio
a ridosso di Piazza Libertà e siamo in
contatto anche con i proprietari di
un’altra area che eventualmente ver-
rebbe destinata a parcheggi. E nel di-
scorso che facevo prima sull’idea di
realizzare delle aree temporizzate,
questo verrebbe fatto tramite una ditta
specializzata che fornirebbe anche gli
ausiliari per controllare l’effettivo ri-
spetto della regolamentazione. Le zone
a tempo in centro al paese costitui-
scono una maggiore tutela per i com-
mercianti perché la clientela avrebbe
così più possibilità di trovare posteg-
gio, fare i suoi acquisti e poi liberare il
suo spazio in favore di altri utenti. In
quest’ottica inoltre si pensava di la-
sciare i primi trenta minuti di sosta gra-
tuiti per favorire i clienti che
usufruiscono dei servizi commerciali
che rendono vivo il centro del paese. 

Un piano per Gaggiolo
Tutto ciò che c’è da sapere delle ultime delibere

214/2011 modificato con D. Lgs.
69/2013 convertito con Legge 98/2013
ovvero il famoso “decreto del fare” -
hanno consacrato, quale principio ge-
nerale dell’ordinamento nazionale, la
libertà di apertura di nuovi esercizi
commerciali sul territorio comunale
senza limiti territoriali o altri vincoli di
qualsiasi natura. 
Da qui, l’effettiva impossibilità da parte
dell’Amministrazione comunale di im-
pedire l’apertura di un nuovo centro
commerciale, seppur di dimensioni
contenute, al di là delle limitazioni
contenute nel P.G.T. Entro i termini
stabiliti dalla normativa regionale,
sono state depositate diverse osserva-
zioni da parte di società, associazioni
cantellesi e privati cittadini in merito
all’intervento commerciale; alcune di
esse proponevano, come imprescindi-
bile, la progettazione e realizzazione
delle opere di urbanizzazione (rotato-
ria su Via Lugano, marciapiedi, ecc.)
preliminarmente rispetto all’inizio la-
vori delle costruzioni vere e proprie.
Trattandosi di piani attuativi contigui e
con importanti opere strutturali in co-
mune, l’Amministrazione ha quindi ri-
tenuto di accogliere la soluzione
proposta e di imporre la realizzazione
della rotatoria lungo la Via Lugano e
delle opere annesse prima della realiz-
zazione di qualsiasi nuovo fabbricato,
nell’area compresa tra le vie Via Elve-
zia e Cacciatori delle Alpi. Tutto ciò
anche e soprattutto in considerazione
della prossima realizzazione del nuovo
tratto ferroviario Arcisate-Stabio, che
prevedrà interventi importanti proprio
in prossimità dell’ambito compreso tra
le vie Elvezia e Cacciatori delle Alpi,
con pesanti ricadute sulla viabilità or-
dinaria e di cantiere. Prendere atto
delle problematiche contingenti e de-
rivanti da opere infrastrutturali sovra-
comunali che andranno a modificare
in maniera definitiva e sostanziale il
territorio di Gaggiolo, recepirle negli
atti di delibera affinché gli interventi
residenziali e commerciali avessero ga-
rantita la sostenibilità viabilistica senza
aggravare il sistema viario ordinario
della Via Lugano, è stato riconosciuto
dall’intera Amministrazione come atto
necessario e doveroso nei confronti
dei cittadini di Gaggiolo e del suo ter-
ritorio, già abbondantemente detur-
pato da scelte urbanistiche discutibili
del passato e da prossimi interventi
sovracomunali strategici di rilevanza
internazionale.

ei mesi scorsi, sono stati ap-
provati in via definitiva due
piani attuativi complessi e

articolati in considerazione della loro
destinazione e dislocazione nell’abitato
di Gaggiolo lungo la Via Elvezia/Cac-
ciatori delle Alpi. Di fatto, sono state
attuate le previsioni urbanistiche che
sin dal 1984 prevedevano per la me-
desima area una destinazione d’uso di
natura commerciale. Il Piano di Go-
verno del Territorio, in vigore dal 2013,
ne ha diminuito la superficie comples-
siva destinandone una parte ad uso re-
sidenziale. Il primo ambito, discusso
durante la seduta consiliare del 13 ot-
tobre 2015 ed approvato con atto de-
liberativo n. 40 riguarda la
realizzazione di un nuovo insedia-
mento di carattere residenziale a ri-
dosso ed a completamento di quanto
già edificato lungo la Via Elvezia, su
un’area di circa 4.000 metri quadrati.
Il Piano di Governo del Territorio vi-
gente prevede la realizzazione di
un’importante e strategica opera pub-
blica consistente in una nuova rotato-
ria - con viabilità di accesso annessa -
da eseguirsi lungo la Via Lugano, in
prossimità della fermata autobus (lato
parcheggio sterrato). L’esecuzione
dell’opera influirà positivamente sul-
l’attuale viabilità di Gaggiolo: renderà
più agevole l’accesso alle nuove abita-
zioni, alle strutture commerciali esi-
stenti ed in progetto; regolamenterà i
flussi di traffico lungo la Via Lugano,
ridurrà la velocità delle automobili e
soprattutto sgraverà l’intersezione con
la Via Cacciatori delle Alpi da un ulte-
riore incremento veicolare in ingresso
ed in uscita dalle attività commerciali.
Il secondo piano attuativo, sicura-
mente più complesso, a partire dalla
procedura di approvazione sino al suo
“contenuto” (che, ricordo, non è stato
inserito ex novo nel Piano di Governo
del Territorio vigente, ma ha semplice-
mente mantenuto la destinazione attri-
buitagli più di trent’anni fa), è stato
definitivamente approvato con atto del
Consiglio Comunale n. 45 del 12 di-
cembre 2015. Il progetto, depositato
ed approvato, prevede la realizzazione
di un edificio commerciale di un solo
livello di mq. 1800 (nello specifico un
discount alimentare ed un ‘acqua e sa-
ponÉ), un edificio commerciale su due
livelli di mq. 500 oltre che ad un’area
parcheggio ad asservimento pubblico.
A tal proposito, si ritiene utile sottoli-
neare alcuni aspetti riguardo l’apertura
di una nuova attività commerciale in
una zona come quella di Gaggiolo in
cui già coesistono diverse strutture a
prevalenza “food” ovvero alimentare.
I recenti interventi normativi - D. Lgs.
201/2011, convertito con Legge

N

Chiara Catella
Assessore all’Urbanistica 

e Edilizia Privata

Mattia Andriolo
Caporedattore Cantello in Comune

L’asparago di Cantello ha l’IGP
SEGUE dalla prima
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Arcisate-Stabio:
le ultime notizie
Da maggio iniziano i lavori allo svincolo di Gaggiolo

essa alla stazione ferroviaria  (in sosti-
tuzione del tratto viario che, dalla ro-
tatoria esistente, in prossimità del
valico, collega la costruenda stazione
ferroviaria), l’asfaltatura della via Felice
Mina e del tratto di via Elvezia ricom-
preso fra l’intersezione della predetta
Via F. Mina e la provinciale SP.3, dete-
riorato dal transito dei mezzi pesanti
che raggiungono il Campo Base nella
frazione di Gaggiolo. Il Comune di
Cantello, al fine di chiarire a tutta la cit-
tadinanza il complesso svolgimento
dei lavori, organizzerà nelle prossime
settimane, in collaborazione con l’As-
sociazione “Vivere Gaggiolo”, un’as-
semblea informativa che si terrà presso
l’oratorio di Gaggiolo, al fine di illu-
strare a tutti le varie fasi delle devia-
zioni provvisorie della viabilità che
collega il valico turistico e commer-
ciale alla Confederazione Elvetica. 

Defibrillatore 
in P.zza De Gasperi
Sarà a disposizione della cittadinanza per ogni emergenza

artedì 19 gennaio 2016 a Mi-
lano, nella sede regionale di
Piazza Città di Lombardia, è

stato sottoscritto dal Presidente della
Regione Roberto Maroni, dall’Asses-
sore regionale alle Infrastrutture Ales-
sandro Sorte, dall’Amministratore
delegato di rete Ferroviaria Italiana
Maurizio Gentile, dal Presidente della
Provincia Gunnar Vincenzi, dal Sin-
daco di Arcisate Angelo Pierobon, dal
Vicesindaco di Cantello Clementino Ri-
volta, dal sindaco di Induno Marco Ca-
vallin un accordo per la realizzazione
di interventi connessi al completa-
mento dei lavori del nuovo collega-
mento ferroviario Arcisate-Stabio.
Preso atto che dall’8 gennaio 2015 è
stata sottoscritta la risoluzione consen-
suale del contratto tra la stazione ap-
paltante Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.
e l’impresa appaltatrice ICS Grandi La-
vori S.p.A., ed a seguito di nuova pro-
cedura di gara, è stata individuata
nell’impresa SALCEF il nuovo appalta-
tore, al quale sono stati affidati i lavori
di completamento in questione da rea-
lizzare entro la fine del 2017. Nell’ac-
cordo sottoscritto, il Comune di
Cantello ha richiesto di procedere a
breve termine, alla definizione ed alla
realizzazione di interventi connessi al
completamento dei lavori, in conside-
razione del grave disagio subìto dal
nostro territorio a causa dell’interru-
zione degli stessi e quindi dal protrarsi
delle condizioni di difficoltà per la pre-
senza del cantiere. Nel nostro Comune
sarà realizzata la nuova rotatoria sulla
SP.3 e la strada di collegamento da

M n’occasione che non poteva
andare persa. Grazie al pro-
getto di Comunità Montana

della Valceresio, anche Cantello verrà
dotata di un defibrillatore posizionato
sul suolo pubblico. Ce ne ha parlato
Matteo Villa, coordinatore della Prote-
zione Civile Cantello: «Una bella sod-
disfazione anche per noi. Avremo a
disposizione il macchinario con la sua
teca contenitiva e verrà posizionato in
piazza Alcide accanto all’accesso della
banca, al sicuro, sotto gli occhi delle
telecamere di sicurezza. Manca sola-
mente la teca e dopo di che, insieme
al geometra comunale, potrà essere
posizionato. Entro un paio di mesi sarà
già operativa per le emergenze. La
scelta del posto è ovviamente stata
fatta tenendo conto anche del mercato
che il venerdì mattina occupa la piazza
e che è frequentata da una fascia d’età
più alta che in altre occasioni e mo-
menti.»
Non solo però il defibrillatore perché
parallelamente verranno svolti corsi di
formazione gratuiti per poterlo utiliz-
zare al quale parteciperanno sia i
membri della protezione civile che il
personale comunale, e perché no sarà
anche aperto ai lavoratori degli esercizi
commerciali del centro del paese. 

U Sfruttando questa opportunità e una
legge che obbliga oggi le società spor-
tive a possedere un defibrillatore ci si
è anche mossi per averne un altro  a
disposizione della palestra, oltre ad
uno mobili adatto alla scuola. «Tutto
questo è frutto di una grande parteci-
pazione. Tutto è cominciato per vo-
lontà della famiglia Filippi che con
questa gara di solidarietà ha voluto ri-
cordare Andrea.» L’importanza è sotto
gli occhi di tutti. «È una prima risposta
all’emergenza e che può dare più
chance di sopravvivenza a chi dovesse
essere colpito da problemi cardiaci. Ed

è anche uno stimolo in più per la po-
polazione per crescere non solo ade-
guandosi alle nuove normative ma
anche dal punto di vista umano. Si sta
diffondendo in tutta la provincia e
anche Cantello ha voluto essere in
prima linea. Stiamo già cercando di
muoverci anche per posizionarne un
altro a Gaggiolo considerando anche
l’apertura dell’Arcisate-Stabio del
2017.»

Clementino Rivolta
Vice Sindaco e Assessore ai Lavori

Pubblici e Grandi Opere

Servizio prelievi di via 
Medici: comodo, utile, veloce
Un servizio di cui non si può fare a meno

tello, attraverso il gestore “Bi-Analisi”,
ha aderito al Sistema Informativo
Socio-Sanitario (SISS) di Regione Lom-
bardia, quindi offre anche la possibilità
di scaricare i propri referti direttamente
dal pc di casa, potendo così disporre
degli esiti già nella giornata stessa del
prelievo. É una procedura semplice e
rapida, che ci sentiamo di consigliare
fortemente.

l servizio prelievi continua
ad essere un utilissimo e
vantaggioso punto di riferi-

mento per tutti i cantellesi.
Infatti presso l’ambulatorio medico di
Via Medici sono molti i nostri concit-
tadini che usufruiscono di tale impor-
tante e qualificato servizio, che –
grazie ad un accordo con l’Ammini-
strazione Comunale - viene gestito dal
laboratorio “Bi-Analisi”, accreditato
presso la Regione Lombardia, in siner-
gia con As.Farm. Induno Olona. 
Utilizzare il punto prelievi di Cantello
significa una notevole comodità, es-
sendo facilmente raggiungibile, ed un
grosso risparmio di tempo rispetto ad
altri centri più distanti, che compor-
tano trasferimenti, code e lunghe at-
tese. Il calendario di apertura ha subito
una piccola variazione, che è stata
però prontamente divulgata attraverso
appositi volantini e il sito comunale.
Infatti i due giorni settimanali saranno
ora il giovedì ed il sabato, sempre
dalle ore 7,30 alle ore 9.
Per effettuare il prelievo del sangue e
delle urine, basta presentarsi in tali
orari, muniti della prescrizione medica
e della tessera sanitaria. Il ritiro dei re-
ferti potrà avvenire (sempre in Via Me-
dici) dalle ore 9 alle ore 9,45 a partire
dal giorno di apertura seguente.
Si ricorda che il centro prelievo di Can-

I

Clementino Rivolta
Vice Sindaco e Assessore ai Lavori

Pubblici e Grandi Opere

Orari di
apertura

Apertura
giovedì e sabato

dalle 7,30 alle 9,00

Ritiro referti
dal giorno seguente

di apertura
dalle 9,00 alle 9,45

Mattia Andriolo
Caporedattore Cantello in Comune
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M’illumino di meno 2016
Insegnare ai bambini l’importanza del risparmio dell’energia

illumino di meno, la più
grande campagna radio-
fonica di sensibilizza-

zione sul risparmio energetico, ideata
dalla trasmissione radiofonica  Cater-
pillar, ha dedicato la sua dodicesima
edizione, venerdì 19 febbraio, alla mo-
bilità sostenibile. Quest’anno l’invito
per gli amministratori e i cittadini è
stato quello di realizzare la propria
adesione promuovendo l’uso della bi-
cicletta e di tutti i mezzi a basso im-
patto energetico, come simbolo di
pace e di rispetto per l’ambiente. Non
solo luci spente, ma anche pedalate,
pedibus scolastici, o la rinuncia per un
giorno all’automobile. La scuola, luogo
di formazione dei giovani, ha il com-
pito di educare al rispetto dell’am-
biente e sensibilizzare gli studenti a
riguardo e dunque l’Istituto Compren-
sivo di Cantello ha aderito alla mani-
festazione con il patrocinio del
Comune. Molte attività sono state pro-
poste agli alunni della scuola dell’in-
fanzia e della scuola primaria per far
comprendere ai bambini quali sono le
molteplici e semplici azioni quotidiane
che si possono utilizzare per salva-
guardare l’ambiente. Nelle nostre
scuole, già da tempo, i bambini rispet-
tano le regole del riciclo dei rifiuti, sia
nelle classi che nelle sale mensa, dif-
ferenziando negli appositi contenitori
i materiali di scarto. Le insegnanti
hanno inoltre rivolto l’attenzione alla

M’ mobilità sostenibile, in particolare al
pedibus, servizio attivo nel nostro Co-
mune dall’inizio dell’anno scolastico,
ma che fatica a decollare... Durante un
incontro tra amministratori e genitori,
tenutosi il 22 marzo, molti sono stati i
pareri positivi e molte le osservazioni
e i suggerimenti accolti con interesse
per cercare di migliorare il servizio in
vista del prossimo anno scolastico.
Tornando alla manifestazione M’illu-
mino di meno, venerdì 19 febbraio alle
ore 18, un folto gruppo di bambini si
è radunato nella piazza antistante l’edi-
ficio comunale e, quando si sono
spente le luci, tutti insieme hanno can-
tato, in girotondo, un’allegro motivo
dal titolo “Bus bus piedibus”. I bam-
bini della scuola dell’infanzia hanno
esposto alcuni coloratissimi cartelloni
che illustravano le parole della can-
zone. Un grande dinosauro verde con
tanti piedi colorati è stato scelto dagli
alunni come simbolo del progetto pe-
dibus per segnalare le fermate lungo i
percorsi utilizzati dalla “tribù dei piedi
allegri” per raggiungere la scuola. Un
ringraziamento agi insegnanti che
hanno contribuito con il loro lavoro e
la loro presenza alla realizzazione
della manifestazione  e a tutti i geni-
tori.

Voltiamo pagine 2016
La voglia di libri e di lettura che non tramonta mai

opo l’edizione straordina-
ria “Winter edition” di di-
cembre, in cui abbiamo

presentato il nuovo romanzo di Vitto-
rio Piazza, “Free Bird” e “Sein”, di Susy
Zappa, U.R.CA! ha concluso l’inverno
letterario proponendo la 6ª edizione
della rassegna “Voltiamo Pagine”. Gra-
zie alla preziosa collaborazione con
l’Associazione LibroAperto e al patro-
cinio dell’assessorato alla Cultura,
marzo si è tinto di giallo ospitando tre
appuntamenti con il mistero che
hanno appassionato molti cantellesi
amanti della bella letteratura. Ha esor-
dito Marta Bardi, presentando il suo ul-
timo lavoro intitolato “Accadde una
notte nel bosco” (Pietro Macchione
Editore). Un avvincente vicenda, ri-
solta brillantemente dal maresciallo
Dario Flaviani, a noi già familiare per
essere stato uno dei protagonisti del
primo romanzo giallo, “I vicoli di Pog-
gio sant’Elvio”, che Marta Bardi aveva
presentato nella scorsa edizione di Vol-
tiamo Pagine. Ha seguito lo stesso per-
corso cantellese la seconda
protagonista della nostra rassegna let-
teraria, Manuela Lozza. Dopo averci
deliziato lo scorso anno raccontandoci

D con “La Milanesa” i misteri polizieschi
e quelli personali (i primi brillante-
mente risolti, insoluti quelli della vita
privata), Manuela è tornata per parlarci
dei casi narrati nel nuovo romanzo “La
Milanesa e l’amica immaginaria”
(Happy Hour Edizioni), in cui il com-
missario Michela Borellini stavolta è
alle prese con una testimone a dir
poco ambigua, la ballerina Odette Me-
tastasio, in arte Chantilly. Ha chiuso
“Voltiamo Pagine 2016” una presenta-
zione con un format improntato su
performance musicali. Dopo avere col-
laudato con successo questa formula
durante la presentazione del romanzo
Rock “Free Bird” (Pietro Macchione
Editore) di Vittorio Piazza, l’abbiamo
replicata invitando Marco Marcuzzi il
quale, essendo prima che scrittore un
pianista e compositore di musiche per
cinema e teatro, ha presentato il suo
primo romanzo noir, “Lo speziere di
Porto Valtravaglia” (Pietro Macchione
Editore) intervallando letture, eseguite
dai membri di LibroAperto, con brani
musicali di sua composizione. Anche
la 6ª edizione della rassegna di Vol-
tiamo Pagine si è conclusa con un bi-
lancio più che positivo, raccogliendo

il favore e l’apprezzamento di molti
cantellesi e non. Cogliamo l’occasione
per ringraziare l’Amministrazione co-
munale per averci rinnovato la fiducia
concedendoci il patrocinio e gli spazi
idonei, Vittorio Piazza, che anche que-
st’anno ha svolto il ruolo di intervista-
tore e gli amici di LibroAperto, per
avere donato al pubblico di Voltiamo
Pagine le loro belle interpretazioni. 

Genziana Malnati
Consigliere Comunale 

con delega all’Istruzione

U.R.CA!
Associazione culturale

Cantello “Riciclone 2015”
Cantello ha ricevuto il premio come comune “riciclone” per il 2015

l Comune di Cantello ha re-
centemente ottenuto un im-
portante riconoscimento nel

campo della sostenibilità ambientale,
un settore che ci sta particolarmente a
cuore. Per la prima volta, infatti, Can-
tello ha ricevuto l’attestato di “Comune
Riciclone”, che Legambiente riserva
ogni anno a quei Comuni italiani che
si sono particolarmente distinti nei ri-
sultati della raccolta differenziata. Il ri-
conoscimento ha ovviamente un
semplice valore simbolico, ma rappre-
senta una significativa ufficializzazione
dei risultati ottenuti in un campo par-
ticolarmente importante nella difesa
dell’ambiente. Raggiungendo il 67,80%
di raccolta differenziata nel 2015, Can-
tello ha ottenuto la percentuale più
elevata di sempre e si è messo in evi-
denza tra i Comuni più virtuosi.
É quindi motivo di grossa soddisfa-
zione, che va a premiare gli sforzi fatti
in questi anni, sia per migliorare il ser-
vizio che per informare e sensibilizzare
tutti i cittadini verso la buona pratica
nelle proprie abitudini quotidiane.
Sono state realizzate in questi anni di-
verse iniziative di divulgazione e di
educazione ecologica, coinvolgendo
soprattutto i ragazzi delle nostre
scuole, ma anche informando tramite
i vari canali (giornale comunale, mani-
festi, incontri, ecc.) con l’obiettivo di
ottenere la massima condivisione degli
obiettivi dell’Amministrazione Comu-
nale. Possiamo affermare con soddisfa-
zione che la risposta dei cittadini è
stata ampiamente positiva, ed è grazie
a tutti voi che Cantello è ora conside-
rato ufficialmente “riciclone”! Il settore
della raccolta e gestione dei rifiuti è in
costante evoluzione e quindi non bi-
sogna assolutamente adagiarsi sugli al-
lori. Come fare quindi per migliorare
ulteriormente? Per migliorare le per-
centuali di raccolta differenziata sarà
sempre più importante seguire le istru-
zioni del gestore del servizio, che –
data la costante evoluzione delle tec-
niche di smaltimento – possono subire
diverse variazioni. Come per esempio
la recente modifica della destinazione

I dei contenitori per bevande (i cosid-
detti “tetrapak”), che ora vanno as-
sieme alla carta e non più nel sacco
giallo “multi-materiale”. Così come
dovrà essere sempre più realizzato il
corretto conferimento dei RAEE (rifiuti
di apparecchiature elettriche ed elet-
troniche), fondamentale vista la sem-
pre maggior diffusione di tali beni di
consumo. Questi prodotti vanno trat-
tati correttamente e destinati negli ap-
positi contenitori presenti in piazzola
così da consentire il recupero differen-
ziato dei materiali di cui sono compo-
sti, come  rame, ferro, acciaio,
alluminio, vetro, argento, oro, piombo,
mercurio evitando così uno spreco di
risorse  riutilizzabili per costruire
nuove apparecchiature. In ogni caso
vale sempre il pratico accorgimento
consigliato dal nostro gestore del ser-
vizio: il sacco viola (quello del rifiuto
indifferenziato) dovrebbe pesare molto
poco; quando lo esponete, valutatene
il peso; se pesa troppo significa che
probabilmente non abbiamo smaltito
in modo corretto. Da parte nostra con-
tinuerà l’impegno a migliorare la qua-

lità e l’efficienza del servizio. 
É previsto infatti un piano che realiz-
zerà un progressivo riassetto della
piazzola rifiuti di Via Lugano, con
l’obiettivo di renderla più funzionale e
fruibile. In particolare sarà spostato il
punto di accesso (non più da Via Lu-
gano, che risulta poco idoneo ed
anche pericoloso); sarà posizionato un
sistema di controllo automatizzato al-
l’entrata così da consentire l’accesso
solo agli utenti autorizzati; saranno po-
sizionate in modo più razionale le
varie isole di conferimento.  Siamo for-
temente convinti che la sinergia tra la
volontà dell’Amministrazione Comu-
nale e la condivisione degli obiettivi da
parte dei cittadini sia la carta vincente
per raggiungere sempre migliori risul-
tati nel campo della difesa dell’am-
biente e della sostenibilità ambientale.

Alessandro Casartelli
Assessore al Bilancio, 

Tributi, Commercio
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La giornata della memoria
Il valore del ricordo, il dovere di non dimenticare

osa ci spinge a distanza di
più di settanta anni dagli
eventi della shoah a parlare

ancora della Giornata della memoria?
Forse la consapevolezza che la memo-
ria non è solo la capacità dell’uomo di
ricordare ma è anche quella forza che
ci spinge ad andare avanti per interro-
garci e ripercorrere quei tratti di riela-
borazione che ci porteranno alle
risposte. La psicoanalisi ci ha inse-
gnato, a noi uomini, che la crudeltà
del dolore dopo una perdita affettiva
può portare alla rimozione. Ma che
senso ha rimuovere? L’unica realtà tra-
sversale e certa rimane il ricordo. Ri-
cordo del sacrificio di tante vite, di
tanti deportati, di drammi famigliari, di
dolori umani per arrivare alla tolle-
ranza, alla libertà e all’uguaglianza.
Cosi Martedì 9 Febbraio i ragazzi della
scuola secondaria di primo grado del-
l’Istituto comprensivo di Cantello
hanno partecipato alla giornata della
memoria. Insieme abbiamo assistito al-
l’esibizione di un gruppo musicale
‘’unico’’ dal nome Klezmozin Maseltov,
che con clarinetto, contrabbasso, chi-
tarra, fisarmonica e voce narrante
hanno accompagnato tutti i presenti
alla conoscenza  del dramma della
Shoah attraverso canti e racconti di tra-
dizione popolare ebraica. È stato bello

C esserci! Attraverso musica e stralci di
vita quotidiana gli alunni hanno cono-
sciuto la storia del popolo ebreo dal-
l’alfa all’omega. Con entusiasmo e vivo
interesse gli alunni hanno partecipato
accompagnando col ritmo delle mani
le musiche coinvolgenti. Un grazie
particolare va dato alla dirigente del-
l’istituto comprensivo dottoressa Della
Moretta Silvia che con gioia ha accet-
tato e appoggiato questa proposta
dell’ANPI Cantello. Grazie anche Al-
l’ANPI provinciale di Varese che con
ANPI Cantello ha sostenuto economi-
camente la proposta.  Importante l’in-
tervento di Ester De Tomasi
(vicepresidente ANPI provinciale), fi-
glia di un deportato, che ha illustrato
la deportazione in tutti i suoi aspetti,
parlando anche di omosessuali, di dis-
sidenti politici e testimoni di Geova.
Grazie anche a Gunnar Vincenzi, sin-
daco di Cantello, che è intervenuto du-
rante la manifestazione e ha
sottolineato come i valori di tolleranza
e uguaglianza possono essere vissuti
oggi grazie al sacrificio di nonni e bi-
snonni di ieri.

Annamaria Pintabona
Presidente ANPI Cantello

La solidarietà
va a teatro

Tutti in scena ancora una volta

nche quest’anno la Parroc-
chia di Cantello, in collabo-
razione con la Compagnia

“TUTTI IN SCENA”, ha organizzato
presso il teatro dell’oratorio, Teatro
PAX, la rassegna teatrale primaverile.
Come da tradizione, ogni spettacolo è
stato abbinato a un progetto benefico
e tutto l’incasso sarà interamente de-
voluto all’associazione collegata al pro-
getto. La rassegna è iniziata sabato 12
marzo con lo spettacolo portato in
scena dalla Compagnia “QUATTRO
VENTI” di Arcisate dal titolo “Ul cifun
du la zia Tilde”. Un cortile, una rivalità
tra parenti, un’eredità da spartire, un
finale naturalmente a sorpresa e … un
“cifone”. Una commedia comica in dia-
letto varesotto abbinata alle opere di
carità di Don Levi Spadotto, sacerdote
di Arcisate, ex attore della compagnia
stessa, Fidei Donum presso la missione
diocesana ad Haiti, terra martoriata da
una lunga storia di sfruttamento e po-
vertà. Nella seconda serata, sabato 2
aprile, si è esibita sul palcoscenico di
casa, la Compagnia di Cantello “Tutti
in Scena” che ha preparato con molto
impegno il nuovo spettacolo dal titolo
“SE L’E’ CH’EL DIS EL TO’ ORO-
SCOPO?”. L’astrologia non è una
scienza esatta ma, a volte, la sugge-
stione supera la verità. E così, una
“maga”, un “erborista” e un sarto su
misura proveranno a risolvere i pro-

A blemi di quanti cercheranno nelle
stelle il proprio destino. Tre atti bril-
lanti in dialetto veresotto, replicato
anche domenica 3 aprile. Abbinato alla
parrocchia di Cantello, tutto l’incasso
è devoluto alle opere parrocchiali e
all’asilo a discrezione del parroco don
Egidio. L’ultimo spettacolo, sabato 30
aprile, porterà sul palcoscenico la
compagnia di Masnago “DIMENSIONE
TEATRO” con la commedia “Da gio-
vedì a giovedì”. Lui super impegnato
ma distratto, lei passionale ma insod-
disfatta e la gelosia a fare da filo con-
duttore. Cosa scoprirà l’investigatore
Stanislao Trombi? Ovviamente lo sa-
premo solo a teatro! L’incasso di que-
sta serata sarà devoluto all’associa-
zione “LA FINESTRA” di Malnate che,
attraverso laboratori creativi e sportivi,
favorisce l’inserimento sociale dei di-
sabili. Il costo di ogni spettacolo è di 7
€ per gli adulti con ingresso gratuito
ai minori di 18 anni. Aiutare chi è in
difficoltà è sempre importante, farlo di-
vertendosi lo è ancora di più. Vi aspet-
tiamo quindi per riempire ancora il
nostro bellissimo teatro e per passare
una serata in spensierata allegria aiu-
tando chi è meno fortunato.

Nicoletta Macchi
Compagnia “Tutti in scena”

Il concerto dell’Epifania 
Che Natale sarebbe senza gli alpini?

o scorso 3 gennaio, nella no-
stra chiesa parrocchiale, si è
tenuto il tradizionale con-

certo dell’Epifania. Quest’anno, ad al-
lietarci con  canti tradizionali, natalizi
e non, il Coro della Sezione Alpini di
Varese, in compagnia del quale, in una
chiesa discretamente gremita, conside-
rando il periodo ancora festivo, molta
è stata l’emozione e la commozione
per i sentimenti che quelle note sanno
creare in chi tra noi non ha vissuto il
dramma delle battaglie e ben rievocare
in coloro che invece ne portano an-
cora il ricordo negli occhi e nel cuore.
I pezzi intonati dal Coro, formato da
Alpini che cantano nei vari gruppi
della provincia di Varese, tra cui i can-
tellesi Fiorenzo Caccia e Tiziano Baj
Vittori, sono stati presentati ed illustrati
nella loro origine e nel loro significato
dal Sig. Antonio Verdelli  ed intercalati
da simpatici interventi del padrone di
casa, Don Egidio, che ha seguito l’esi-

L bizione con  affetto ed una palpabile
emozione. Sotto la direzione del mae-
stro Raffaele Ceriani,  i coristi hanno
esordito con il classico brano “Sul cap-
pello”, per poi spaziare tra pezzi  noti,
come “Monte Pasubio” e la toccante
“Amici miei”, ed altri meno conosciuti,
come la versione interamente in dia-
letto friulano di “Stelutis Alpinis”. Non
sono mancati i tributi al Natale da
poco passato con “Adeste fideles”  e
“L’ultima notte”, per poi concludere
con alcune esecuzioni a richiesta della
platea, tra cui, a chiusura, “ Signore
delle cime”, per la cui esecuzione
molti partecipanti si sono uniti al Coro,
in un finale davvero emozionante.
Il nostro Vice Sindaco, che ha preso la
parola per pochi minuti ringraziando
gli Alpini a nome dell’amministrazione
e di tutti i cittadini di Cantello non solo
per il bellissimo concerto ma anche e
soprattutto per l’impegno civile che
questi dimostrano in ogni occasione,
ha premiato con un piccolo dono il
Maestro Ceriani, il Presidente Sergio
Ginelli, il Presentatore Antonio Verdelli
e il Segretario Gianpaolo Canavesi, che
ha assunto altresì le vesti di fotografo
ufficiale ddell’evento.
Al termine un allegro buffet nel salone
dell’oratorio con salame, vino , tanti ot-
timi dolci e, naturalmente, altri canti
della tradizione alpina e militare, cui si
è unito anche don Egidio, rispolve-
rando i suoi trascorsi di Granatiere di
Sardegna. Il parroco ha invitato il Coro
a tornare il prossimo anno per festeg-
giare i dieci anni dalla fondazione, av-
venuta nell’aprile 2007, in occasione
della festa padronale in onore dei Santi
Pietro e Paolo. Ringraziamo dunque
tutti gli Alpini e vi diamo appunta-
mento al 2017!

Francesca Urru
Consiglierecon delega 

agli Affari generali
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Giovane! Leggi un pò qui...
É nata la nuova consulta dei giovani di Cantello.
Intervista con l’assessore Piazza.

on il nuovo anno è nata la 
Consulta dei giovani di Can-
tello. Un posto, un gruppo,

un mondo dove i ragazzi, dopo le
medie possono mettersi in gioco e co-
struire e plasmare le proprie idee in
paese. Abbiamo intervistato il Consi-
gliere Piazza che ci ha raccontato qual-
che informazione in più. 
Com’è nata la Consulta dei giovani di
Cantello?
È innanzitutto una possibilità di conti-
nuità per un progetto che è ormai ra-
dicato da parecchio tempo. La giunta
dei ragazzi ha realizzato un’impennata
interessante durante l’ultimo anno con
una partecipazione sempre attiva alla
quale era però necessario dare ulte-
riore continuità. Terminato infatti il
percorso del Consiglio dei giovani, e
della scuola media, la cosa finiva lì.
Questa forza propositiva andava di-
spersa perché non c’era nient’altro che
avrebbe potuto permettere a questi ra-
gazzi di proseguire il loro percorso
oltre l’ambiente scolastico. Perché
dunque non provare un gruppo che
crei il ponte tra le tante associazione
che fanno parte del paese sempre im-
pegnate nel creare eventi durante tutto
l’anno. Essere protagonisti e diventarlo
sempre di più.
Chi si occupa di questi ragazzi e chi fa
parte della Consulta dei giovani?
Il progetto continua attraverso la coo-
perativa Eureka che è quella che gesti-
sce già il consiglio dei giovani per
l’amministrazione e insieme a loro ab-
biamo costruito la possibilità di conti-
nuare il percorso oltre la scuola. Avrà
una durata di 3 anni almeno per il mo-
mento che è un po’ il periodo minimo
per provare a dare un senso a questa
continuità. Chi quindi meglio di chi ha
già le mani in pasta non poteva met-
terci del suo per provare ad alzare
l’asticella. 
È quindi un supporto ulteriore all’asso-
ciazione U.R.CA. che già ormai da diversi
anni si occupa dei giovani con iniziative
per i giovani.? 
Certo che sì. La Consulta dei Giovani
è nata per dare ai ragazzi un loro spa-

C zio personale dove poter essere pro-
positivi. Hai delle idee, vuoi poter fare
delle determinate cose, ecco uno spa-
zio e una casa da cui poter partire. 
A Cantello esistono tantissime associa-
zioni, lo abbiamo detto, da quelle 
legate all’amministrazione, alla parroc-
chia, fino alla Pro Loco che lavorano
tantissimo. Mettono sul fuoco una
carne enorme che si realizza in oltre
150 eventi all’anno. In questo modo è
evidente che tanti ragazzi non si sen-
tano però direttamente coinvolti in
questi eventi, ed è probabile che ab-
biano necessità di avere spazi loro.
Perché aspettare la proposta? Falla tu! 
Perché un genitore dovrebbe spingere il
proprio figlio a partecipare a un’inizia-
tiva come questa?
Io penso che un genitore non sia abi-
tuato a considerare che possano esi-
stere spazi autogestiti come questo.
Partecipare a tante cose sì, ma senza
troppa possibilità di esserne protago-
nisti veramente. Si pensa anche che
usciti dal paese, andando alle supe-
riori, si trovi facilmente una propria
collocazione e un proprio percorso ma
ci accorgiamo sempre di più che non
è così. Quindi il mio invito è davvero
quello di spingere i nostri figli a but-
tarsi e a trovare linfa per il proprio en-
tusiasmo anche nel proprio paese e in
questo caso nella consulta dei giovani. 
Dove si incontrano i ragazzi e a chi pos-
sono rivolgersi?
Momentaneamente si sta completando
la fase di burocrazia, ma il gruppo è
già attivo e si incontra in quella che
vorremmo diventasse anche la sede
della biblioteca che è l’antico cascinale
lombardo di via Monastero. Per tutte
le informazioni potete mettere il vostro
like alla pagina facebook www.face-
book.com/consultacantello dove ra-
gazzi potranno essere aggiornati su
tutto il lavoro della nuova Consulta.

Karate, passione e vittorie
Una tradizione cantellese che non smette di stupire

ià da tempo e con particolari
progetti, la nostra disciplina
sportiva “EDUCARE AL BE-

NESSERE con FUNAKOSHI  KARATE
CANTELLO” ha fatto il suo ingresso nelle
Scuole. Quest’anno opera a Cantello, Ba-
raggia e Saltrio e si lasciata già apprez-
zare per la passione e per lo stile
dell’insegnamento. La collaborazione
stretta con i Dirigenti Scolastici si è tra-
dotta nella partecipazione al progetto
“Sport a Scuola” per lo sviluppo dell’atti-
vità motoria attraverso il karate.
Il progetto si prefigge di contribuire al-
l’armonico sviluppo della personalità dei
bambini e di diffondere in questo conte-
sto la pratica e l’abilità motoria dal punto
di vista del karate e da quello di ogni sin-
golo allievo con le proprie capacità.
Tutto questo grazie alla bravura del Sen-
sei (Maestro) Labate Pasquale che ha sa-
puto coinvolgere i bambini in modo
eccellente, vincendo la ritrosia di alcuni
insegnanti che non vedevano di buon
occhio l’ingresso di questa disciplina
nella scuola, fuorviati dell’equazione Ka-
rate = violenza, ma che con questa espe-
rienza anche loro hanno rivalutato il

G concetto vedendo che le arti marziali
sono molto educative con vari concetti e
regole da rispettare. «Non pensavamo
fosse così…» L’esperienza ha riscontrato
la piena soddisfazione sia del corpo do-
cente che dei genitori, ma soprattutto è
risultata sorprendente la serietà con cui i
bambini si sono approcciati all’attività
oltre che i loro entusiasmo. Grandi espe-
rienze, molto gratificanti in termini di cre-
scita professionale con sempre nuove
sfide. Sabato 16 aprile si è svolto presso
il Centro Sportivo di Cameri (Novara) il
7° Campionato promozionale dell’Insu-
bria Fijlkam, e la società Funakoshi Can-
tello ha ottenuto una brillantissima
vittoria conquistando il primo posto nella
gara combinata a squadre.
Una grande soddisfazione per i ragazzi e
le ragazze e tanti complimenti al Maestro
Pasquale Labate oltre che al Presidente
della società Lucia Crinò, che hanno con-
dotto gli atleti a questo importante risul-
tato. GRAZIE, SENSEI!

Mattia Andriolo
Caporedattore Cantello in Comune

Mattia Andriolo
Caporedattore Cantello in Comune

TORNEO DEI RIONI 2016
9-26 giugno

Non è vera estate a Cantello
senza Torneo dei Rioni. L’edi-
zione 2016 sarà caratterizzata
da numerose novità a partire
dalla durata dell’intera manife-
stazione che sarà compresa tra il
9 ed il 26 giugno. Il comitato or-
ganizzatore ha proposto nuove
idee per portare un po’ di fre-
schezza e novità rispetto ad una
formula positivamente collau-
data durante le precedenti edi-
zioni del torneo. Nulla è
cambiato in merito alle discipline
sportive che resteranno palla-
volo e pallacanestro, calcio a
sette (più uno) e la mitica staf-
fetta finale per le vie del paese
che, di fatto, è quella per cui
sono state pensate ed apportate
le maggiori modifiche.
Ma ecco quali saranno le princi-
pali novità: Le partite saranno
concentrate per ciascuno sport
dal giovedì alla domenica e non
più nell’arco di tutta la setti-
mana. Le serate di Giovedì e ve-
nerdì, a partire dalle ore 20.30,
saranno occupate da un solo
sport mentre il pomeriggio del
sabato sarà interamente dedi-
cato alle partite di calcio.

Domenica 26 giugno sarà una
serata finale ricca di appunta-
menti da non perdere; “an-
dranno in onda” gli scontri
diretti più caldi che negli ultimi
anni hanno deciso la squadra
vincitrice dei tornei di pallavolo
e basket. A seguire si svolgerà la
sentitissima staffetta che, a dif-
ferenza degli anni scorsi, avrà
partenza ed arrivo presso l’in-
gresso delle scuole elementari di
Via Medici.
Il nuovo percorso si svilup-
perà lungo le vie Medici,
Piazza Italia, Via Baj, Piazza
Europa, Via Giordano, Via
Roma ed arrivo, appunto, in
via Medici.
Le squadre rappresentative dei
rioni dovranno essere composte
da quattro corridori per la prova
maschile senior e sei per la squa-
dra che vedrà schierarsi donne e
bambini assieme, con l’obbligo
di schierare almeno 2 donne e 2
bimbi under 13 per ogni rione.
Al termine, come ogni anno, ci
saranno le premiazioni dei vinci-
tori delle varie discipline e del
rione trionfatore dell’intera ma-
nifestazione.
Vi aspettiamo numerosissimi per
vivere con passione, competi-
zione sportiva ed entusiasmo
uno dei momenti di aggrega-
zione più belli e sentiti da tutta
la popolazione cantellese spor-
tiva e non. 

Programma delle gare
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A tutta scuola.
Il Comitato genitori e nonni sempre più protagonista

uesta primavera gli alunni
delle classi 4e (11 aprile) e
5e (19 aprile) hanno preso

parte parte al  laboratorio “Matematica
Simpatica” condotto dal Prof. Nando
Geronimi. Un’opportunità per i nostri
bambini di sperimentarsi in rompicapi,
nella scoperta di regole e         strate-
gie, di giocare con numeri e figure, di
scoprire una matematica affascinante
che     diventa piacere e sfida, appli-
cando le conoscenze che possiedono
e vivendo il lato  divertente di una ma-
teria che spesso viene recepita “no-
iosa”. Secondo il Prof. Geronimi...
“Attraverso il gioco matematico, gli
alunni rafforzano la loro creatività,
possono appassionarsi alla storia della
matematica e scoprire che anche
grandi matematici hanno dedicato
molto del loro tempo a risolvere e a for-
mulare problemi!”. Nando Geronimi è
un insegnante di matematica, in pen-
sione, che collabora da anni con il
Centro Pristem dell’Università Bocconi
di Milano occupandosi di tutte le atti-
vità legate ai Giochi Matematici. 
Da oltre 15 anni allena la Nazionale
Italiana dei Giochi Matematici e la ac-
compagna alla finale dei Campionati
Internazionali che si tiene ogni anno a
Parigi. Le risorse del Comitato Geni-
tori, nell’ultimo quadrimestre hanno
contribuito materialmente a soddisfare
alcune esigenze della Scuola, con l’ac-
quisto di n. 5 stereo, n. 1 altoparlante
e materiale di cancelleria. 

Q Chi desiderasse informazioni detta-
gliate sui “numeri”, può farne richiesta
al comitato stesso. Il 19 febbraio si è
svolto l’incontro “Genitori, figli e inter-
net. Che fare?” con la Dr.ssa Elena Ma-
lagò, presso la Sala Gasparotto di
Cantello. 
L’evento, organizzato dal Comitato Ge-
nitori, ha attratto numerosi partecipanti
che si sono piacevolmente intrattenuti
esponendo dubbi e perplessità in me-
rito all’argomento trattato. L’occasione
di questa iniziativa ha reso esplicito
l’interesse delle famiglie ad approfon-
dire più di un argomento, in relazione
alle difficoltà che si incontrano nel dif-
ficile, ma bellissimo, viaggio dell’essere
genitori. Per questo il Comitato è im-
pegnato nell’organizzare ulteriori mo-
menti d’incontro con professionisti
qualificati, su temi segnalati dalle fami-
glie, ma anche dagli insegnanti. 
Il 22 aprile, presso la Sala Gasparotto
di Cantello, si è tenuta la riunione tra
alcuni esponenti dei gruppi di Genitori
che, nei paesi della nostra zona, hanno
scelto di aggregarsi in varie forme (co-
mitati, associazioni o altro) con l’obiet-
tivo di essere una risorsa ed un tramite
tra famiglie e scuola. Siamo certi che
tale iniziativa abbia rappresentato una
grande occasione, finalizzata alla con-
divisione di idee e competenze.

Anita Costanzo
Comitato genitori & nonni

A cavallo del Progetto Pegaso

Neödar insegna l’equitazione ai diversamente abili
associazione sportiva dilettan-
tistica Neödar si rinnova me-
diante un nuovo progetto, che

è stato avviato da qualche mese e che sta
riscuotendo un notevole successo. Si
tratta dei corsi d’equitazione per ragazzi
diversamente abili. Le attività sono rivolte
alle persone di tutte le età con difficoltà
motorie (temporanee o permanenti), e in
generale per disabili fisici e psichici. I
corsi mirano attraverso la relazione con il
cavallo ad incentivare l’autostima, l’indi-
pendenza, la concentrazione, ad accre-
scere la sicurezza, la capacità relazionale
e permettono attraverso esercizi e giochi
di stimolare abilità psicologiche e moto-
rie. Si inizia da un contatto, si crea poi un
rapporto con il pony o il cavallo e l’em-
patia che si crea con l’animale diventa un
aiuto al benessere psichico e fisico. Il ca-
vallo è una presenza viva, concreta, affet-
tiva in grado di sollecitare sentimenti ed
emozioni intense come gioia, serenità, si-
curezza. In sella le difficoltà sembrano
meno difficili da superare perché i cavalli,
per prima cosa, non fanno differenze, vo-
gliono bene a chi li tratta con rispetto ed
affetto. Ci proteggono se ci vedono in dif-
ficoltà. Con loro si crea un rapporto che

L’ può durare tutta la vita. Perché il cavallo?
La risposta l’ha data Andrea, senza sa-
perlo, più di 25 anni fa, un bambino au-
tistico a cui il rapporto con questi grandi
quadrupedi ha cambiato la vita. Ad An-
drea un giorno, allora aveva 14 anni,
venne chiesto di scrivere quale fossero le
sensazioni che provava quando saliva
sulla groppa di un cavallo. Andrea non
usò molte frasi, scrisse solo “A cavallo io
sono un re che vede il mondo sotto di
sé”. Da qui lo spunto che ha portato i tec-
nici dell’associazione a specializzarsi in
questo settore, al fine di offrire una valida
alternativa che consenta di praticare lo
sport alle persone della nostra comunità
e delle zone limitrofe, che hanno delle di-
sabilità. Il progetto che arricchisce ulte-
riormente l’offerta dei corsi, che
l’associazione sportiva dilettantistica Neö-
dar offre nella varie discipline equestri, è
già stato apprezzato da alcune comunità
psichiatriche del territorio ed è in fase di
valutazione da altre. Per qualsiasi infor-
mazione invitiamo gli interessati a visitare
il sito web: www.neodar.net

AAA volontari
carcansi.
Pedibus a 
rischio chiusura
Una scelta sana e pulita...
perché non farla insieme?

razie alle molte adesioni
anche il nostro paese final-
mente aderisce al progetto

“Pedibus”, iniziativa promossa anche
dalle Asl territoriali per incentivare no-
stri bambini ad usare il mezzo di tra-
sporto per eccellenza: i loro piedi.
Il progetto è rivolto a tutti i bambini
del territorio di Ligurno e Cantello e
vuole essere uno stimolo all’esplora-
zione del territorio, ad una maggiore
consapevolezza verso sé stessi e gli
altri e soprattutto un primo passo
verso una vita più sana.
Andando a scuola passeggiando in
compagnia di altri bambini, con la su-
pervisione di adulti accompagnatori, i
nostri figli imparano a rispettare le
norme stradali, ad essere più sicuri di
sé e soprattutto che camminare può
essere divertente ma, c’è un problema,
per poter proseguire il progetto “Pedi-
bus” ha bisogno di volontari! 
Quindi nonni, mamma, papà, vicini di
casa, chiunque abbia mezz’ora del
proprio tempo, al mattino dalle 7:20
alle 7:50 oppure nell’ora di pranzo
dalle 12:50 alle 13:20 o mercoledì dalle
16:00 alle 16:30 e lunedì dalle 17:00
alle 17:30 e vuole dare il buon esem-
pio, puoi iscriversi semplicemente
contattando la cooperativa Eureka o il
Comune, nella persona del consigliere
Vittorio Piazza, e partire con noi verso
una nuova avventura.

Vi aspettiamo numerosi!

G

Chiara Guidara
Associazione culturale U.R.CA!

Sara Luisetto / Riccardo Faessler
Associazione Neodar
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Deliberazioni
(gennaio / marzo 2016)

n. 1 - 23.2.2016 
Lettura ed approvazione verbali se-

duta precedente del 13.10.2015

n. 2 - 23.2.2016
Lettura ed approvazione verbali se-

duta precedente del 27.11.2015

n. 3 - 23.2.2016
Lettura ed approvazione verbali se-

duta precedente del 12.12.2015

n. 4 - 23.2.2016

Approvazione convenzione co la Co-
munità montana del Piambello per la
gestione in forma associata del servi-

zio di protezione civile per la reda-
zione dei piani, coordinamento,

attività e supporto alle autorità com-
petenti in emergenze intercomunali.

n. 8 - 23.2.2016
Regolamento per il rilascio e l’utilizzo

dei permessi di accesso e sosta in
Zona a Traffico Limitato (ZTL), per la
corsia preferenziale e dei contrasse-
gni per disabili di cui all’art. 381 del

Dpr n. 495/1992.

n. 5 - 23.2.2016
Comunicazioni al consiglio prelievo

fondo di riserva.

n. 6 - 23.2.2016
Adozione piano di recupero, nucleo
antico, Via Giordano 3, Map. 124.

n. 9 - 5.4.2016
Piano finanziario per l’applicazione

del tributo comunale sui rifiuti (TARI).
Esame ed approvazione.

n. 10 - 5.4.2016
Tassa sui rifiuti (TARI). Approvazione

tariffe per l’anno 2016

n. 7 - 23.2.2016
Convenzione per la gestione asso-

ciata del servizio di sportello 
catastale decentrato.

Quante auto percorrono le vie del paese?
Lo studio completo scolto sul traffico cittadino del nostro comune

l territorio del Comune di
Cantello è interessato dall’iti-
nerario della SP 3 che costi-

tuisce il collegamento principale tra
l’area di Varese e il valico di Stato di
Gaggiolo. 
La viabilità comunale di Cantello rap-
presenta un elemento interessato dai
flussi veicolari del valico di Gaggiolo-
Stabio, che costituisce il principale va-
lico di Stato della Provincia di Varese. 
In considerazione della specificità
dell’area e degli elementi potenzial-
mente sovralocali, tra il Comune di
Cantello e la provincia di Varese è
stato sottoscritto un atto per la reda-
zione di uno studio finalizzato alla va-
lutazione dei flussi veicolari per
consentire eventuali provvedimenti di
razionalizzazione della viabilità comu-
nale.

Elemento fondamentale dello studio
sono i rilievi di traffico. 

Le operazioni si sono svolte nel pe-
riodo novembre - dicembre 2015, con
un’integrazione a gennaio 2016. 
I rilievi, condotti dalla Sezione Tra-
sporti - Catasto Strade, hanno previsto
l’utilizzo di dispositivi MOBILTRAF
300. 

Mobiltraf 300 è un apparecchio di con-
teggio, di classificazione e di monito-
raggio del traffico in grado di gestire
una oppure due corsie.
L’apparato funziona in maniera auto-
noma ed è composto al suo interno
dai sensori, dall’elettronica che li go-
verna ed il sistema di alimentazione è
a batteria.
I sensori utilizzati sono in grado di ri-
levare i seguenti dati relativi al transito
di ciascun veicolo:

- data,

I - ora,
- corsia,
- direzione di marcia,
- velocità,
- lunghezza

I dispositivi sono stati posizionati nelle
seguenti strade comunali:

via Varese, via Turconi, via Pullé, via
Roma, via Medici, via Baj, via Gaspa-
rotto, via Monte Orsa, via Milano, via
Madonna di Campagna, via Caval-
lotti, via Lugano, via Monte Generoso.

Le rilevazioni hanno interessato un pe-
riodo che comprendesse sempre il sa-
bato, per valutare la variazioni di flussi
veicolari determinati dalla presenza di
lavoratori frontalieri. 

Restituzione dei dati

I dati sono stati raccolti in una tabella
e sono state predisposte due tavole: 

-  flussi veicolari infrasettimanali
-  flussi veicolari del sabato

Il dato principale è il traffico giorna-
liero, espresso come media  dei dati ri-
levati.
La postazione di via Gasparotto rileva
una media di 4259 veicoli al giorno in
particolare come massimo di veicoli
nella fascia oraria del mattino 464 vei-
coli/ora e come massimo delle rileva-
zioni serali 347 veicoli/ora.

Acquisizione di altri dati

Per completare il quadro dei dati si è

fatto riferimento anche allo studio, pre-
sentato nel mese di agosto 2015, del
rilevamento del traffico presso i valichi
di confine della Repubblica e Cantone
Ticino - Dipartimento del Territorio -
Sezione Mobilità. 
I dati utilizzati riguardano principal-
mente il valico di Stabio - Gaggiolo. Il
traffico veicolare del valico è di poco
meno di 18.000 veicoli nel giorno fe-
riale medio (lunedì-venerdì) e proven-
gono dai comuni di Varese, Cantello,
Malnate, Rodero, Gallarate, Arcisate,
Induno Olona, Viggiù, Milano, Vedano
Olona, Castronno, Bisuschio, Moraz-
zone, Besozzo, Olgiate Comasco, Az-
zate,  Vergiate.

Analisi dei dati

I dati confermano che la circolazione
interna all’abitato del Comune di Can-
tello si sviluppa lungo due anelli: il
primo rappresentato dal percorso via
Roma- via Medici - Via Baj, il secondo
dal percorso via Roma- via Gasparotto
- via Cavallotti - via Milano - via Baj. 
Le connessioni con la viabilità di rango
provinciale sono garantite da via Tur-
coni a sud e da via Lugano a nord. 
Analisi dei dati lunedì – venerdì
Lungo il percorso a senso unico degli
anelli di circolazione indicati in prece-
denza si rilevano 5591 veicoli al giorno
lungo via Roma e 5224 veicoli al
giorno lungo via Baj. Sulle altre strade
circolano circa 600 veicoli/giorno e
sono classificabili come residenziali. 
Analisi dei dati sabato I dati del sabato
nell’arco della giornata sono di circa il
10% inferiori rispetto ai dati lunedì-ve-
nerdì. 

Proposte di razionalizzazione

L’analisi dei dati rilevati conferma che
i flussi veicolari interni all’abitato uti-
lizzano principalmente due percorsi:  
via Roma - via Medici - via Baj  
via Roma - via Gasparotto - via Caval-
lotti - via Milano - via Baj 
L’attuale sistema di sensi unici, che
consente di evitare eccesive manovre
di conflitto nelle intersezioni, non sem-
bra avere la necessità di variazioni. Le
altre strade interne di Cantello oggetto
di verifica: via Pullè, via Monte Orsa e
via Varese, hanno flussi veicolari da
strada residenziale. 
In queste strade è possibile l’adozione
di provvedimenti viabilistici quali sensi
unici, con carattere sperimentale, per
consentire la valutazione di eventuali
situazioni di conflitto alle intersezioni.
L’adozione di sensi unici potrebbe
consentire anche l’incremento di posti
auto disponibili. 

Un’analisi separata coinvolge via
Monte Generoso a Gaggiolo. 
I flussi rilevati di circa 3.000 veicoli
giorno (lunedì-venerdì) sono circa il
15% dei veicoli in transito al valico. In
assenza di valutazioni precise sull’ori-
gine/destinazione si potrebbe ipotiz-
zare che la maggior parte dei veicoli
siano di residenti nel Comune di Can-
tello e nei comuni vicini (Viggiù in
particolare). 

Conclusioni

La rete stradale di Cantello non pre-
senta situazioni critiche, così come la
rete in prossimità del valico non pre-
senta elementi di criticità tali da consi-
gliare l’adozione di provvedimenti di
limitazione della circolazione. La via-
bilità del centro è sicuramente influen-
zata dalla ricerca del posto auto:
probabilmente chi proviene da via
Roma percorre l’anello più stretto (via
Medici - via Baj) alla ricerca del par-

cheggio e, in caso di non disponibilità
di posti, percorre via Gasparotto. Da
verifiche effettuate con casualità sem-
bra che i parcheggi di piazza Monte
Grappa siano meno utilizzati di altri,
pur avendo una posizione privilegiata
per raggiungere a piedi tutti i servizi
presenti. L’istituzione di senso unico
lungo le vie a traffico ridotto (via Pullè
ad esempio) consentirebbe di incre-
mentare la dotazione di parcheggi in
prossimità dei servizi principali. Non si
consiglia l’esecuzione di nuove opere
stradali, mentre si potrebbe intervenire
con il miglioramento della segnaletica
di indicazione dei parcheggi. 

Clementino Rivolta
Vice Sindaco e Assessore 

ai Lavori Pubblici e Grandi Opere

Lavori pubblici, che resoconto!
Tutto ma proprio tutto quello che è stato fatto negli ultimi mesi

orremmo elencare le opere
pubbliche recentemente rea-
lizzate:

Scuola secondaria 
di primo grado:
Messa in sicurezza della Scuola Media
“Giovanni XXIII”: 
- adeguamento impianti antincen-
dio, mediante posa di naspo (n. 3);
- adeguamento dell’impianto di eva-
cuazione con muri di separazione e
modifica dei serramenti d’ingresso dal
cortile, secondo indicazioni del Co-
mando Provinciale di Varese;
- realizzazione di tubazioni idrauli-
che, coibentate e collegate all’impianto
della rete idrica comunale, previa ca-
rotature nelle solette e nelle murature;
- opere relative di allacciamento me-
diante l’esecuzione di scavi di sezione,
posa condotte, reinterro con sabbia,
esecuzione di ripristini superficiale.

Importo € 38.000 + IVA.

Scuola dell’infanzia 
in Via Collodi
Rimozione vecchie tapparelle esistenti,
compreso lo smaltimento alle pubbli-
che discariche, fornitura e messa in
opera di nuove tapparelle in alluminio
coibentato di colore verde, per un to-
tale di n. 48 tapparelle.

Importo di €16.565,22 + IVA.

Passaggio pedonale 
in Via Turconi
Illuminazione con proiettori a led

Importo di €4.500 + IVA.

Manutenzione straordinaria
campi da tennis:
- rifacimento superficie campi da
gioco in erba sintetica 

Importo di €14.700 + IVA);
- sistemazione e sostituzione della
recinzione esterna dei campi da tennis 

Importo di €7.000 + IVA);

Asilo-nido Gaggiolo:
- sostituzione dei serramenti esistenti
con profili di alluminio a taglio ter-
mico, preverniciati colore bianco, cor-
redati di vetri camera basso emissivo
33,2+15 ARGON + 33,2 con intercalare
caldo (UG1,00W/m2k) suddivisi in tre 
specchiature di cui due fisse ed anta
centrale apribile ed anta a ribalta, delle
misure di cm. 210X140 h per un totale 
di 8 specchiature;
- sostituzione di porte eseguite in pro-
filo di alluminio a taglio termico pre-
verniciato con maniglione antipanico,
per un totale di 4 porte;
- sostituzione di tapparelle in allumi-

nio coibentato con poliuretano media
densità;
- fornitura e posa in opera di casso-
netto in lamiera pressa piegata e ver-
niciata con sportello di ispezione
removibile coibentato;
- fornitura di motori per tapparella,
corredati da scheda ricevente per mo-
vimentazione con telecomando;
- fornitura e posa in opera di n. 14
valvole termostatiche posizionate sui
caloriferi esistenti;
- realizzazione di impianto di ali-
mentazione elettrica per movimenta-
zione tapparelle.

Importo €34.337,50+ IVA.

Campo sportivo di allenamento
gioco calcio in Via S. Rita da Cascia
Opere elettriche con fornitura e posa
di n. 12 lampade a led nel campo e di
n. 2 proiettori a led nella zona di alle-
namento dei portieri.

Importo di €24.000 + IVA.

Sede della Protezione civile 
a Gaggiolo
Completamento delle opere comple-
mentari che si possono così 
riassumere:

- fornitura e posa della recinzione
sia a separazione con il limitrofo
plesso scolastico che con le proprietà
confinanti;
- completamento delle solette e
chiusini manufatti di alloggiamento ap-
parecchiature;
- posa di nuovo cancello a scorrere
e sistemazione dell’esistente, onde
agevolare l’ingresso dei mezzi;
- tinteggiatura degli uffici e dello
spogliatoio;
- posa di scala retrattile e parapetto nel-
l’area soppalcata sopra i servizi igienici

Importo di €33.000 + IVA.

Tali opere sono state cofinanziate
dalla Comunità Montana del Piam-
bello e dal Comune di Cantello.

Marciapiedi
Ultimazione dei lavori della messa in
sicurezza dei marciapiedi in via Varese,
compresa l’aiuola spartitraffico, e del
tratto di percorso pedonale che dal
parcheggio a servizio del plesso scola-
stico raggiunge la via Gasparotto.

V

Clementino Rivolta
Vice Sindaco e Assessore 

ai Lavori Pubblici e Grandi Opere
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L’altra campana
Gruppo consiliare “Insieme per Cantello”

ari concittadini, dopo la pa-
rentesi dello scorso numero
nel quale abbiamo proposto

una doverosa riflessione sui tragici
eventi di Parigi (e che purtroppo si
sono recentemente ripetuti anche a
Bruxelles), torniamo ad occuparci dei
fatti di casa nostra. Ed in effetti gli ar-
gomenti di discussione non mancano.
Per prima cosa vorremmo informarvi
sull’esito della lunga e travagliata vi-
cenda dell’accesso a Piazza Libertà da
parte dei pazienti che si recano presso
la struttura fisioterapica ivi funzionante.
Ricorderete senz’altro che tutto ebbe
inizio nell’autunno del 2014 quando di-
versi malcapitati si videro elevare delle
contravvenzioni dagli agenti della Poli-
zia Locale proprio mentre accedevano
alla piazza per accompagnare alcuni
pazienti. Da quei fatti scaturì la nostra
interrogazione consiliare presentata nel
febbraio 2015. 
Il Sindaco e la maggioranza presero
l’impegno di regolamentare l’intera
questione ed in particolare di risolvere
le storture da noi evidenziate. Il nuovo
regolamento sulla ZTL (Zona a Traffico
Limitato) giunse una prima volta in con-
siglio il 12 dicembre scorso ma poi
venne ritirato a causa di un’errata pre-
disposizione della documentazione. 
Finalmente il 23 febbraio 2016 il Consi-
glio Comunale è stato chiamato a deli-
berare in merito. Il nostro gruppo ha
espresso un voto contrario al Regola-
mento proposto e adottato dalla mag-
gioranza perché, nella parte
riguardante la concessione di permessi
temporanei a persone con problemi di
salute che richiedano l’accesso al centro
medico-fisioterapico di Piazza Libertà
(Art. 8 comma 2), è stata deliberata-
mente scelta e portata avanti una linea
“dura” e intransigente non accogliendo
le nostre richieste volte ad un approc-
cio più elastico e comprensivo delle
reali difficoltà di soggetti che, vuoi per
l’età vuoi per le diverse patologie, si
trovino in una situazione di effettiva ne-
cessità. Stupisce e duole notare come,
in questo caso, sia stata data più impor-
tanza e comprensione alla pur lecita at-
tività di carico/scarico merci per gli
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Marcello Soprani, 
Domenico Naticchi,

Giorgio Sali,
Federico Guerriero

Gruppo “Insieme per Cantello”

esercizi commerciali presenti in zona
che non alla concreta possibilità per i
cittadini, tra cui tanti Cantellesi, di av-
valersi pienamente di un servizio fon-
damentale come quello relativo alla
tutela e alla cura della salute. Ci sa-
remmo aspettati invece che l’Ammini-
strazione applicasse perlomeno il
medesimo rigore per porre rimedio ad
una situazione che si trascina ormai da
troppo tempo e rispetto alla quale sino
ad ora ha dimostrato una sostanziale
inerzia per non dire un totale disinte-
resse. Ci riferiamo a quella fascia di ter-
reno che costeggia Via Lugano
dall’intersezione con Via Cacciatori
delle Alpi e sino alla grande rotonda di
Gaggiolo. Dopo una discutibile inizia-
tiva di acquisto dell’area da parte del
Comune (per una spesa di circa 40.000
€), giustificata con la motivazione che
in tal modo si sarebbero rese più sem-
plici le successive operazioni legate alla
realizzazione dell’infrastruttura ferrovia-
ria, il sedime è stato lasciato privo di
qualsiasi opera di urbanizzazione ed in
balia di un parcheggio “selvaggio” ad
uso e consumo dei frontalieri prove-
nienti in massima parte dai comuni li-
mitrofi. Questa situazione non fa che
aggravare le pessime realtà di un traf-
fico abnorme e della sosta abusiva che
purtroppo affliggono Gaggiolo negli ul-
timi anni senza che siano state neppure
ripristinate le misure messe a suo
tempo messe in atto dall’amministra-
zione Sinapi: disco orario, con due in-
tervalli giornalieri, e controllo da parte
della Polizia Locale. Gli inviti rivolti
dalla Popolazione residente affinché il
Comune provveda ad una riqualifica-
zione dell’area in questione e ad una
espressa regolamentazione della sua
destinazione e del suo utilizzo sono ri-
masti inascoltati. Ci uniamo pertanto a
tali legittime rivendicazioni sperando
che l’Amministrazione non resti ulte-
riormente sorda. Un accenno anche alle
commissioni consiliari che dovrebbero
rappresentare una preziosa occasione
di partecipazione democratica ed uno
strumento di trasparenza della vita am-
ministrativa: di fronte alla nostra dichia-
razione di voto durante il consiglio del

5 maggio 2015 ci era stato ufficialmente
promesso dal Sindaco che tutte le com-
missioni previste dai regolamenti e
dalle deliberazioni comunali sarebbero
state costituite e regolarmente convo-
cate. Orbene – a distanza di un anno –
nulla si è mosso eccettuata una riu-
nione della commissione “statuto e re-
golamenti” (per il regolamento ZTL di
cui sopra) e le sparute occasioni di in-
contro del “comitato di redazione” del
periodico comunale. Invece delle com-
missioni: “cultura e tempo libero”;
“sport” e, soprattutto, “servizi alla per-
sona” nessuna traccia. Infine un breve
ma significativo riferimento alla situa-
zione grottesca che abbiamo vissuto lo
scorso sabato 5 marzo allorquando una
nevicata d’inizio primavera ha letteral-
mente mandato in tilt l’organizzazione
e la macchina comunale costringendo
automobilisti e pedoni ad affrontare si-
tuazioni di disagio e di potenziale peri-
colo. Anche questi non ci sembrano
proprio segnali di buona amministra-
zione e attenzione ai cittadini. Di fronte
a quanto sopra descritto appare quanto
meno singolare il recente aumento che
la Giunta comunale ha deliberato in
data 23 febbraio 2016 per il compenso
del Sindaco.
Non vogliamo in alcun modo mettere
in discussione l’opportunità e l’assoluta
legittimità del fatto che agli Amministra-
tori venga assegnato un riconoscimento
economico per  il lavoro svolto in fa-
vore della Cittadinanza; quello che
stona – nel caso di specie – è il fatto
che l’aumento di 300 € mensili sia stato
motivato: “nella misura, ritenuta con-
grua in rapporto all’impegno profuso”.
Se è indubbio infatti che nell’ultimo
anno e mezzo vi sia stato un aggravio
di lavoro per il Sindaco, è altrettanto
certo che esso non sia da imputare (e
riconoscere economica-
mente) a carico del Comune di Can-
tello, bensì  del (soppresso?) Ente “Pro-
vincia di Varese”. Come sempre vi
terremo informati sugli eventuali svi-
luppi di quanto trattato nel presente ar-
ticolo, a tutti i concittadini giungano i
nostri migliori saluti.

Un paese 
alla deriva
Lega Nord Cantello

antello cambia. Sicuramente
in peggio. Non bastava la
maledetta crisi che affligge le

famiglie, che mette in difficoltà le atti-
vità commerciali e produttive. Non ba-
stava questo senso di trascuratezza per
le strade, malconce, poco pulite, poco
mantenute e poco controllate. Per una
non meglio precisata esigenza di “ab-
bellimento”, ora si vorrebbero eliminare
ben la metà dei parcheggi in P.zza Eu-
ropa, con un preventivo di spesa di
234.000 €. L’amministrazione, nel suo
“sogno” ecologico che vorrebbe che
tutti andassero a piedi o in bicicletta,
non si rende conto che per quelle
poche attività superstiti, i parcheggi
sono vitali. Non siamo in una città con
grandi spazi, piazze, isole pedonali fre-
quentate, mezzi pubblici frequenti. Da
noi c’è anche tanta gente di passaggio
che se non trova parcheggio veloce-
mente se ne va (la grande distribuzione
ringrazia e il paese muore).
Non sarebbe invece il caso di impiegare
quei soldi (sempre che ci siano) per
fare un parcheggio, magari a paga-
mento, per i frontalieri che arrivano da
fuori, e regolamentare quelli esistenti?
Magari si potevano anche impiegare i
soldi buttati per le tre fioriere (o cata-
falchi) costate circa 35.000 € in P.zza Li-
bertà, ormai tutte rovinate e ridotte a
cestini dell’immondizia. Una piazza
ormai isolata dal muro del pianto in
legno che chiude Via Garibaldi per ra-
gioni di sicurezza. Domanda: se l’edifi-
cio pericolante fosse stato in Via
Turconi, si chiudeva tutto il paese? Ab-
bellire un paese non è poi così difficile
o costoso. Basta qualche fioriera messa
bene e ben curata (perché forse non
tutti lo sanno, ma il verde e le piante
sono organismi viventi che hanno biso-
gno di cure costanti); un arredo urbano
con uno stile omogeneo e ben integrato
nel nostro contesto. Basta farsi un giro
nei paesi a nord delle alpi, o per non
essere troppo nordisti, nelle colline
degli appennini e prendere spunto. In-
vece da noi si continuano a fare certi
lavori brutti e male: ultimo esempio il
lampione sul passaggio pedonale in Via
Turconi. Degno di uno svincolo auto-
stradale. Possibile che nelle centinaia di
cataloghi di arredi urbani non ci fosse
qualcosa di meglio? Buon senso, capa-
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Giorgio Sali,
Peppino Riva

Lega Nord

cità e buona volontà. Ecco cosa ci
vuole. Non sogni. Già, sognare non
costa niente. Lo fanno tutti i giorni i go-
vernanti romani e i loro sostenitori in
Lombardia: continuano a ripetere che
tutto va bene, che le tasse scendono,
che la crisi si risolve, che l’Europa ci
aiuta, che i “migranti” sono una risorsa,
che l’industria va a gonfie vele, che il
debito pubblico diminuisce. Hanno
perfino fatto degli accordi con Berna,
per svendere i nostri frontalieri, so-
gnando di avere in cambio un po’ di
soldi per Roma, che sogna di essere
una capitale. Sognare, per loro, non
costa niente, dato che siamo noi che
paghiamo. Ebbene, anche noi abbiamo
un sogno, di libertà e di indipendenza;
lo ripetiamo da anni e l’accanimento
con cui questo semplice obiettivo viene
contrastato dal potere romano è la mi-
glior prova che la nostra è l’unica solu-
zione possibile per uscire dal vicolo
cieco in cui ci ha cacciato la cosiddetta
“unità d’Italia”. Pensate, la “Costituzione
più bella del mondo” (così la defini-
scono i beneficiari) afferma che “ l’Italia
è una e indivisibile”, cioè non si divi-
derà mai; in altri termini, è immortale.
Ma c’è un altro aspetto, più preoccu-
pante: uno Stato che non può ridursi,
può solo accrescersi, ingrandirsi, in una
prospettiva di conquista. I Padri Costi-
tuenti lo sapevano benissimo, ma
chissà se ci hanno pensato i consiglieri
di maggioranza dell’attuale Amministra-
zione quando hanno votato contro alla
nostra mozione sul referendum per
l’autonomia? Speriamo che si sia trattato
solo di ingenuità, anche se un’Ammini-
strazione che fa del cambiamento la
propria bandiera, la difesa a oltranza di
un sistema fallimentare vecchio di 150
anni non dovrebbe cadere in simili
“inesperienze”. Le conseguenze si ve-
dono ed è inutile parafrasare il motto
della lista di maggioranza (Cantello
Cambia e si vede!). Ormai anche i più
inesperti capiscono a proprie spese che
c’è un solo cambiamento possibile, un
cambiamento che vale 52 miliardi, che
collocherà la Lombardia nel posto che
le compete, un cambiamento che si
chiama libertà. Infine desideriamo co-
gliere l’occasione  per rivolgere a tutti i
nostri concittadini gli auguri di Buona
Pasqua, in questi giorni purtroppo
molto tristi per il pesante tributo di vite
umane causato dagli attentati terroristici
di Bruxelles.

Il Governo prova a cambiare.
La Regione, invece...
Partito Democratico sezione di Cantello

arissimi concittadini. Due
anni di Governo, due anni di
fatti. 

Si parte dai fatti e dai dati: nel 2015 in
Lombardia il Jobs Act ha aumentato di
218.027 unità i contratti di lavoro a
tempo indeterminato, mentre il bonus
di 80 euro vale complessivamente 2 mi-
liardi di euro, che si aggiungono a un
taglio di Imu e Tasi pari a 786 milioni e
a un taglio Ires pari a 788 milioni. La
Lombardia è la regione che ha avuto
maggiori benefici in questi due anni.
Questo concreto cambiamento, di cui
la Regione rappresenta un esempio, dà
sicuramente fastidio alle forze politiche
di opposizione, che negandolo in con-
tinuazione, si adoperano a generare
“bufale” atte a discreditare l’azione del
governo e si replicano ogni giorno per
una campagna elettorale permanente,
per una deprimente propaganda che
non risparmia nessuna occasione. Ne
abbiamo recente esempio durante la re-
cente commemorazione di Don Giu-
seppe Diana, ucciso dalla camorra per
il suo impegno a favore degli abitanti
dei territori attorno a Casal di Principe,
quando il vice-presidente del Senato
italiano ed eminente esponente del Mo-
vimento 5 Stelle, mentendo, non per-
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Circolo PD Cantello

deva tempo con pensieri disgustosi a
fare pubblicità al proprio movimente
anche in un’occasione dove la coesione
dello stato italiano doveva essere mani-
festata unitariamente soprattuttro se si
esercita una importante carica dello
Stato. Riportiamo, a proposito, le parole
della Presidente della Commissione An-
timafia, Bindi: “ Di Maio si è dissociato
da tutti, dalle istituzioni, dal sindaco Re-
nato Natale, da don Luigi Ciotti, dal ve-
scovo di Aversa Angelo Spinillo, sia
durante la funzione religiosa che qui al
cimitero, per fare una contestazione pri-
vata che poi trattasi di istituzione anche
nel suo caso”. “Siamo tutti debitori
verso don Peppe per la strada che ci ha
indicato e perché ha dato la vita per
tutti noi. Le mafie non sono ancora
sconfitte, la battaglia è ancora lunga,
per questo è giusto che oggi si diano
appuntamento a Casal di Principe le
istituzioni ma anche tanti giovani”.
Sempre a proposito di forze politiche
che vogliono cambiare le cose deside-
riamo sottoporre alla vostra attenzione
la proposta di  legge, che vede il nostro
parlamentare varesino Carlo Senaldi
primo firmatario, per migliorare la trac-
ciabilità dei prodotti e la difesa del
Made in Italy attraverso il ricorso a eti-

chette di nuova generazione e disposi-
tivi tecnologicamente avanzati:
http://www.repubblica.it/economia/201
6/03/30/news/arriva_il_made_in_italy_
doc_il_bollino_si_legge_con_lo_smar-
tphone-136572931/ (piuttosto che am-
mettere che il Pd ha fatto qualcosa di
positivo, i pentastellati si chiamano
fuori). Ora la legge è attesa al Senato.
Per noi si è trattato di un momento par-
ticolarmente significativo, di una tappa
fondamentale in un percorso iniziato
nel 2013 con la prima formulazione
della legge e proseguito nella Commis-
sione Attività Produttive, dove il testo è
stato esaminato a più riprese. Tornando
alla nostra regione, desideriamo portare
alla vostra attenzione l’allucinante situa-
zione in cui il nostro presidente Maroni,
ha deciso di ignorare una manifesta si-
tuazione di illecito realizzata dai suoi
assessori che considerano la Sanità
come occasione di arricchimento per-
sonale. Nel 2012 davanti alle inchieste
in Regione Lombardia Maroni staccò la
spina a Formigoni mandando la Lom-
bardia al voto. Oggi, alla sesta inchiesta
che coinvolge il sistema regionale, la
terza che riguarda la sanità, Maroni si
ostina ad andare avanti, condannando
la Regione ad una lenta agonia. Il con-
sigliere Rizzi e i suoi avevano la piena
fiducia di Maroni e Salvini. Oggi è
chiaro che la Lega non è stata in grado
di recidere il rapporto tra una parte ma-
lata della politica e la sanità lombarda,
e che non ha nemmeno ascoltato le in-
dicazioni di chi aveva messo a control-

lare. Anziché pensare a ricandidarsi
prenda atto del suo fallimento.
Ricordiamo che il consigliere Rizzi,
padre della riforma sanitaria e oggi in-
dagato per le tangenti alla sanità lom-
barda, venne anche a Cantello, invitato
dalla Lega del nostro paese, a parlare
della riforma stessa promuovendo la
lista di Centro Destra. Come detto re-
centemente dal nostro capogruppo
Alessandro Alfieri, per la giunta Maroni
si è aperta la strada ad una lenta agonia
e i fatti recenti lo confermano. 
“Maroni più volte ha diffidato tutti dal-
l’accostare la sanità lombarda alla pa-
rola tangenti: oggi i fatti parlano da soli
e smentiscono Maroni. ‘Porterò legalità
e trasparenza in RegionÉ, disse al suo
arrivo: missione fallita; i risultati sotto
gli occhi di tutti. Grave è la responsabi-
lità politica. Registriamo scelte errate
nei modelli gestionali e nelle strutture
organizzative e lacune gravi nel sistema
dei controlli. Ampia copertura politica
è stata data a persone che oggi sono in
carcere, colpite da ordinanza di custo-
dia cautelare e da indagini. Non si può
parlare di semplici e sole responsabilità
individuali: le sue dimissioni sono ine-
vitabili, Presidente Maroni, Lei non è in
grado di garantire discontinuità col pas-
sato:  la Lombardia non si merita l’at-
tuale governo regionale”. Quindi

nessun cambiamento in Regione, anzi!
Carissimi concittadini. Crediamo che
nonostante le enormi difficoltà ed al-
cuni errori, in una paese in cui è diffi-
cile se non impossibile cambiare una
“virgola” ad una qualsiasi legge, il Go-
verno Renzi sostento dal nostro partito,
abbia cercato di cambiare le cose, di
ammodernere le nostre istituzioni, di
accellerare i processi politici che pos-
sano consentire all’Italia di uscire dal
pantano del debito pubblico per rilan-
ciare l’economia, ridare speranza ai gio-
vani, rivedere un futuro per il nostro
paese. Queste cose, chi lo ha preceduto
e chi cerca in ogni modo di ostacolare
il cambiamento, non è e non è stato ca-
pace di farle. Oggi tuttavia, imputare a
chi cerca di far cambiare le cose, colpe
che arrivano dal passato ci sembra im-
barazzante. Dovremo lottare ancora
contro queste forze conservatrici e
senza respiro politico, per far appro-
vare a tutti i costi il prossimo referen-
dum sulle riforme costituzionali. In
quell’occasione si vedrà se gli italiani
vorrannno cambiare oppure no. E se
non sarà cosi, non sarà certo colpa del
governo , ma di noi italiani.
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Il nostro lavoro

nche quest’anno il progetti
sono molti e ci stiamo impe-
gnando per realizzarli al me-

glio. Abbiamo chiesto a tutta la scuola,
professori, alunni e bidelli quali sono
le necessità  più impellenti per riuscire
a lavorare al meglio. Sappiamo tutti
che il materiale spesso si rompe o è
vecchio o manca proprio, per cui ci
siamo dati da fare per dare un nostro
contributo e in collaborazione con il
DSGA (il direttore amministrativo)
stiamo provvedendo ad acquistare il
materiale che serve. Una novità che
abbiamo proposto è quella di istituire
un programma di tutoraggio. Cioè?
Pensiamo che i ragazzi debbano
aiuarsi a vicenda, l’idea è quella per
cui chi è portato in una materia in par-
ticolare possa aiutare chi ha qualche
difficoltà e stiamo elaborando insieme
alla Dirigente un modo per metterla in

A pratica. Come lo scorso anno faremo
un sondaggio all’interno della scuola
per valutare quali sono le mete più in-
teressanti per la gita dell’anno pros-
simo, ovviamente chiederemo alle
prime e alle seconde medie e alle
quinte elementari. Vi aggiorneremo
nei prossimi numeri sui risultati. Vor-
remmo organizzare inoltre un evento
in cui raccogliere dei fondi da devol-
vere alla Frame Project Onlus, un’as-
sociazione di volontariato che aiuta i
ragazzi orfani di una città indiana.
Queste e altre iniziative sono al centro
del nostro lavoro di quest’anno e ce la
metteremo tutta per portarle a compi-
mento, buona lettura e rimanete ag-
giornati.

Il Consiglio comunale
dei giovani

Felice Mina

uando il presidente della
Proloco di Cantello ci ha
chiesto di preparare un la-

voro sullo scultore Felice Mina da pre-
sentare durante la Manifestazione
“Cantello che vive”, abbiamo pensato
che potesse essere interessante, invece
di fare la solita ricerca, intervistare i
suoi nipoti. Così la mattina del 14 no-
vembre scorso ci siamo recati in loca-
lità “Mulino del Trotto”, nella casa
natale dello scultore, per visitare e fil-
mare i luoghi in cui era vissuto da ra-
gazzo e in cui tornava da adulto
appena gli era possibile. Abbiamo tro-
vato ad attenderci i signori Fabio Fa-
cetti, Elio e Mariagrazia Bottinelli, figli
di due sorelle del Mina, che ci hanno
raccontato qualcosa della sua vita.
Felice Mina nacque a Cagno il 20 ago-
sto 1912 da una famiglia di mugnai,
ma frequentò le scuole elementari a
Cantello. Giovanissimo, incominciò a
lavorare nel laboratorio di Pietro Brog-
gini a Cantello e successivamente in
quello del Franzi a Viggiù. A soli 17
anni si stabilì a Milano per lavorare e
studiare all’Accademia di Brera e alla
Scuola Superiore d’Arte del Castello
Sforzesco. Dopo il servizio di leva, aprì
uno studio a Milano, che dovette ab-
bandonare a causa della guerra. Mina
combattè prima in Africa e poi sul
fronte greco. Tornato a casa, lo atten-
deva un’amara sorpresa: il suo studio
era stato distrutto dai bombardamenti.
Riaprì, non senza difficoltà, un nuovo
studio, continuando così a dedicarsi
alle sue opere e poi anche all’insegna-
mento. Morì a 64 anni, nella sua casa
di Cantello, in seguito ad una grave
malattia. Ora riposa nel cimitero di
Cantello, nella cappella da lui creata
per i suoi genitori. I signori Fabio, Ezio
e Mariagrazia ci hanno raccontato che
era una persona umile, ma forte e de-
terminata e che per buona parte della
sua vita ha dovuto lavorare senza
poter esprimere fino in fondo la sua
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vena artistica, poiché doveva sottostare
ai desideri della committenza; solo da
adulto ha potuto realizzare opere che
rispecchiassero il suo animo. Difficile
elencare tutte le sue opere, numerosis-
sime. Tra le tante, ricordiamo i monu-
menti ai Caduti; diversi cappelle e
tombe, non solo nel cimitero di Can-
tello ma anche nel Monumentale di
Milano; stazioni della via crucis (14 sta-
zioni realizzate in terracotta); opere in
marmo, ceramica, bronzo, legno con-
servate in collezioni private in Italia e
all’estero; moltissime medaglie com-
memorative (come quella di papa Gio-
vanni XXIII portata in orbita attorno
alla Luna dagli astronauti americani e
custodita nei Musei Vaticani) e croci-
fissi ( come quello portato da papa
Paolo VI nelle Filippine). 
Ringraziamo i signori Fabio, Ezio e Ma-
riagrazia che hanno condiviso con noi
i ricordi legati al loro caro zio.jj

Gli alunni della II A

Consiglio comunale
dei ragazzi

DE DOMINICIS GIACOMO
Sindaco

BIANCHI DANIEL
Vice Sindaco

GUSMEROLI VALENTINA
(bilancio)

BRIGNOLI SIMONE
(sport)

MICCOLI DAVIDE
(affari scolastici)
GERACE MATTEO

(eventi)
LETA FEDERICA
VALLI DAVIDE

Consiglio di maggioranza

STORTI STEFANO
DI VILIO MARILÙ
BASILICO OMAR

VAN DER BERG LAPO
Consiglio di minoranza

Così lontani, così vicini

bbiamo intervistato il nostro
professore d’arte, il profes-
sor Alessandro Leone che

ogni anno si reca in India per dare il
suo contributo ad una realtà che sem-
bra tanto distante dalla nostra, ma che
ci fa capire come in tutto il mondo i
bambini e i ragazzi sono sostanzial-
mente uguali, solo che hanno possibi-
lità diverse. Al suo rientro dall’India ci
porta ogni volta una testimonianza
(foto, video, corrispondenza) per con-
dividere la sua esperienza con noi.

Come mai si reca ogni anno a Mumbai,
in India?
Ho conosciuto la Good Samaritan Mis-
sion nel 2004. Si tratta di una realtà che
ospita, in 4 case famiglia, 80 tra bam-
bini e adolescenti che hanno vissuto i
primi anni di vita nelle stazioni della
megalopoli o nelle aree disastrate degli
slum. Peter Paul Raj, fondatore della
missione nel quartiere slum di Vikhroli,
è persona generosa e ospitale. Abbiamo
fatto amicizia e, anno dopo anno, mi
ha portato a conoscere a fondo questa
realtà. Adesso supporto i loro percorsi
scolastici con l’associazione di volonta-
riato Frame Project Onlus.

Come ha vissuto questa esperienza?
Come è stato accolto?
Vivo questa esperienza con trasporto e
intensità. Ormai conosco tutti gli ospiti
della GSM. Gli adolescenti li ho visti cre-
scere, il legame affettivo è forte. Mi sono
affezionato anche ai più piccini. Con-
divido con loro i momenti di svago, a
volte parliamo di progetti futuri, della
grande opportunità che hanno di con-
durre una vita “quasi” normale, di stu-
diare lontani dalla miseria delle
baraccopoli. Alloggio in una stanza
nella casa dei maschi. Tutto è estrema-
mente familiare. I problemi legati al-
l’igiene sono ridotti al minimo, perché
la case sono ben curate. Nonostante
questo bisogna abituarsi a insetti e, ogni
tanto, a qualche topino che cerca cibo.

Quali diversità ci sono tra Italia e India?
L’India è un paese gigantesco, una
confederazione di stati con due lingue
ufficiali (inglese e hindi), ma con
tante differenze culturali nelle diverse
regioni. Si parla infatti di Indie. Il di-
vario tra persone ricche e persone
molto povere è enorme. Nonostante le
caste siano state abolite, ancora influi-
scono sulla società indiana, soprat-
tutto nelle zone rurali. Una forte
migrazione dalle campagne verso le
città rende insostenibili le metropoli.
Mumabi conta quasi 20 milioni di per-
sone censite. Poi ci sono i senza tetto
che vivono ai margini e i cui figli non
sono registrati all’anagrafe. Nelle aree
slum la mortalità infantile è alta, la
speranza di vita bassissima.

Come si divertono i bambini? 
I bambini delle famiglia abbienti si di-
vertono come si divertono i bambini
italiani. Non mancano i videogames,
il pc, i lettori multimediali, i giochi di
società, gli sport, il cinema. I bambini
nati in stazione, quelli che vivono in
strada, negli slums, giocano in strada
con aquiloni, biglie e tutto ciò che tro-
vano, magari tra i rifiuti. Spesso sono
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costretti a elemosinare e, per molti di
loro, la scuola è un miraggio. Figuria-
moci i giochi o i luoghi di svago.  Da
noi invece possono organizzare il
tempo libero. Ci sono giochi per i ra-
gazzini di tutte le età; si organizzano
gite, visite in parchi acquatici o a tem-
pli e monumenti storici. In GSM Peter
Paul e i suoi aiutanti tentano di assi-
curare ai giovani ospiti i diritti fonda-
mentali sanciti anche dalla Carta dei
Diritti dei bambini, tra cui il diritto al
gioco. 

Come vivono i ragazzi adolescenti? 
Per gli adolescenti potremmo dire lo
stesso. In missione è permesso loro di
crescere in maniera sana, di frequen-
tare le scuole superiori, di avere rela-
zioni positive con i coetanei. Non esiste
la possibilità del lavoro minorile.
Quando non studiano, coltivano le loro
passioni, ad esempio il canto, il ballo, il
disegno, il gioco del cricket (sport nazio-
nale). Alcuni dei giovani della GSM fa
parte di un gruppo di danzatori acro-
batici che ha vinto numerosi concorsi.
Adorano anche il cinema, soprattutto i
film di Bollywood, l’industria cinemato-
grafica indiana. Sono poi molto curiosi.
La vita in Italia li interessa particolar-
mente. Per questo adorano scrivere ai
coetanei italiani. Per questo abbiamo
creato un portale sul web che permette
loro di comunicare attraverso video, fo-
tografie e anche messaggi (in inglese ov-
viamente..): www.progettoframe.org.

Valentina Gusmeroli

Si comunica che il prossimo nu-
mero di Cantello in Comune è
previsto per luglio 2016

La data di chiusura per gli arti-
coli e le inserzioni verrà comu-
nicata successivamente alle
associazioni e ai gruppi politici
dalla redazione.
Gli articoli vanno mandati al
seguente indirizzo email:

cdr.cantelloincomune@gmail.com

Lo splendore dell’amicizia
non è la mano tesa
né il sorriso gentile
né la gioia della compagnia:
è l’ispirazione spirituale
quando scopriamo
che qualcuno crede in noi
ed è disposto a fidarsi di noi.

(R.W.Emerson)

Tutti vogliono avere un amico,
nessuno si occupa di essere un
amico.

(Alphonse Karr)

Penso che nessun’altra cosa ci
conforti tanto,
quanto il ricordo di un amico,
la gioia della sua confidenza
o l’immenso sollievo di esserti
tu confidato a lui
con assoluta tranquillità:
appunto perché amico.
Conforta il desiderio 
di rivederlo se lontano,
di evocarlo per sentirlo vicino,
quasi per udire la sua voce 
e continuare colloqui 
mai finiti. 

(David Maria Turoldo)
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Comune (tel / fax) 0332/419 111 / 0332/418 508
Biblioteca 0332/418 630
Scuola secondaria (media inf.) (tel./fax) 0332/417 845 - 0332/415 633
Scuola primaria (elementare) 0332/417 835
Scuola dell’infanzia “Parco 1°Maggio” 0332/417 715
Scuola dell’infanzia “G. Parenti” 0332/417 276
Asilo nido “Primo Nido” 0332/414 028
Centro anziani 0332/418 636
Ufficio parrocchiale 0332/417 764
Enel (segnalazione guasti) 803.500
Acquedotto 0332/290 223

Utenze 0332/290 239
Guasti 0332/335 035

Metano (pronto intervento 2i Rete Gas) 800 901 313
Nettezza urbana 0332/290 303
Carabinieri (stazione di Viggiù) 0332/486 101
NUMERO UNICO EMERGENZE 112
Polizia municipale Cantello 0332/419 124

348/828 8152 / 349/831 3009
Farmacia Vespertino 0332/417 725
Croce Rossa 0332/281 000
SOS Malnate 0332/428 555
Guardia medica 0332/917 073
Protezione civile / servizio disinfestazione 347/501 4050
Ass. Auser Filo d’argento 0332/419 123
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I Sante Messe Orario
PRE-FESTIVI
Chiesa San Bernardino (Gaggiolo) ore 17.30
Chiesa Parrocchiale ore 18.30
FESTIVI
Chiesa Parrocchiale ore 08.30 / 10.00
Chiesa San Giuseppe (Cantello) ore 09.15
Chiesa San Giorgio (Ligurno) ore 11.30 / 18.00

Cimitero Orario
ORA SOLARE dalle 07.30 alle 18.00
ORA LEGALE dalle 07.00 alle 21.00

Discarica (Via Lugano) Orario
DAL 1°MAGGIO AL 31 OTTOBRE

LUN / MER dalle 14.00 alle 18.00
MAR / GIO dalle 08.30 alle 11.30
VEN dalle 14.00 alle 18.30
SAB dalle 08.30 alle 11.30

dalle 14.00 alle 18.00

DAL 1°NOVEMBRE AL 30 APRILE
LUN / MER dalle 14.00 alle 17.00
MAR / GIO dalle 08.30 alle 12.00
VEN dalle 14.00 alle 17.00
SAB dalle 08.30 alle 12.00

dalle 14.00 alle 18.00

Popolazione residente al 31/03/2016: 4.715 maschi: 2.305
femmine: 2.410

Periodo dal 1/12/2015 al 31/03/2016
nati: 10 deceduti: 28
immigrati: 48 emigrati: 50 famiglie residenti: 1.966A
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Anagrafe (0332.419 100) LUN 10.00 / 12.30
anagrafe@comune.cantello.va.it MAR 16.00 / 18.00

MER/GIO/VEN/SAB 10.00 / 12.30

Ufficio tributi (0332.419 126) MAR 16.00 / 18.00
tributi@comune.cantello.va.it GIO/SAB 10.00 / 12.30

Ufficio tecnico (0332.419 121) MAR 16.00 / 18.00
lavoripubblici@comune.cantello.va.it GIO/SAB 10.00 / 12.30

Segreteria Carta sconto (0332.419 128) MAR 16.00 / 18.00
segreteria@comune.cantello.va.it GIO 10.00 / 12.30

SAB MATTINA su app.

Polizia locale (0332.419 124) MAR 17.00 / 18.00
responsabile.pl@comune.cantello.va.it GIO/SAB 10.30 / 12.30

Servizi sociali (0332.419 124) MAR 15.00 / 17.00
servizisociali@comune.cantello.va.it GIO 10.00 / 12.30

SAB MATTINA su app.

Biblioteca (0332.418.630) MAR/GIO 14.00 / 18.00
biblioteca@comune.cantello.va.it VEN 10.00 / 12.00

SAB 09.00 / 13.00

Protezione civile (347.501 4050) MAR POMERIGGIO su app.
info@protezionecivilecantello.it SAB 10.00 / 12.30
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I Avv. Nicola Gunnar Vincenzi

Sindaco e capo del personale
riceve il sabato dalle 08.30 alle 12.30 e su appuntamento

Geom. Clementino Rivolta
Vice Sindaco e Assessore ai Lavori Pubblici e Grandi opere
riceve il sabato dalle 09.00 alle 12.00 e su appuntamento

Geom. Chiara Catella
Assessore al Territorio, Urbanistica e Edilizia privata
riceve il martedì pomeriggio e sabato mattina su appuntamento

Alessandro Casartelli
Assessore al Bilancio, Tributi e Commercio
riceve il sabato dalle 09.00 alle 12.00 e su appuntamento

Silvana Caccia
Assessore Servizi alla Persona, Servizi educativi e ricreativi
riceve il martedì dalle 15.00 alle 18.00 e il sabato dalle 09.00 alle 11.30

Vittorio Piazza
Consigliere comunale con delega alla Cultura, Sport e Tempo libero
riceve il sabato dalle 09.00 alle 12.00

Renato Manfrin
Consigliere comunale con delega alle Politiche giovanili
riceve il sabato dalle 10.00 alle 11.00 su appuntamento

Genziana Malnati
Consigliere comunale con delega all’Istruzione
riceve il martedì pomeriggio su appuntamento

Francesca Urru
Consigliere comunale con delega agli Affari generali
riceve su appuntamento
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E Medico Giorni Orario
Baj Ambrogio LUN/MER/VEN 16.30 / 19.00
Via Milano, 18 - Cantello MAR/GIO 10.00 / 12.30
tel. 0332/418361 - ambrogio.baj@crs.lombardia.it

Sinapi Dario LUN/MER 16.00 / 19.00*
Via Milano, 18 - Cantello MAR/GIO 09.00 / 11.30 - 11.30 / 12.30*
tel. 335/224305 VEN 14.30 / 16.30*
(per app. e ricette 08.30/09.30 - 333/4239425) dario.sinapi@crs.lombardia.it

Zanzi Laura LUN/MER 09.00 / 13.00*
Via Milano, 18 - Cantello MAR/GIO 16.00 / 18.00* - 18.00 / 19.30
tel. 0332/488750 VEN 09.00 / 12.30*
(per app. 08.00/08.40 - 347/2945747) laura.zanzi@crs.lombardia.it

Premoli Carlo LUN 10.00 / 12.00
Via Roma, 3 - Cantello MAR 17.00 / 19.00*
tel. 338/3990749 MER 16.30 / 18.30

GIO 10.00 / 12.00*
VEN 15.30 / 17.30*

Studio pediatrico Andreoletti
Via Fornaci, 30 Besano - tel. 0332/917064 - 0332/917483
Si riceve SOLO su appuntamento. Gli orari per prenotare le visite sono:
- dalle 08.00 alle 10.00 per visite per patologie acute;
- dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.00 per visite non urgenti.

* in questi orari, i dottori ricevono SOLO per appuntamento.


